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L'ubriacljezza è una causa 
potente di déifatìraii-zz'aziòbe so­
ciale ; essa va spegnendo nelle 
masse o^ni nobile., istinto, fe 
vale u proscrivere dalle classi 
bisognose quella tendenza al 
risparmio che è il mezzo più 
potei\te di moralizzarle. 

L'ubriachezza costituisce pur 
troppo una larga e feconda sor­
gente di rèatii specialmente di 
sangue, ed è un fatto attestato 
dalla più costante esperienza, 
che inolti invece di cercare nel 
riposo un sollievo alle loro as­
sidue fatiche, si abbandonano 
alle sovverchie libazioni,.©per 
esse si trovano spiriti ad eccessi 
che producono non poche vit­
time. 

Benché in Italia non abbia 
ancora assunto- le gravi pro­
porzioni di altri paesi, pure 
non bisogna dissimularci ohe 
essa è in aumento, continuo ; 
che ogni anno nei nostri ospe­
dali le morti per delirium si 
fanno più numerose, e che se aii-
che la morte temporaneamente 
risparmia i bevitori, la loro atti-
vita è paralizzata dal veleno 
alcoolico leritàraente assorbito. 

Due mezzi si presentano op­
portuni per combattere tanto 
nemico : l'educazione e la legge. 

L' educazione deve camìni-
nare di pari passo cogli altri 
progressi sociali, e non deve 
mai andar disgiunta dal lavoro 
materiale d'una nazione. 

.L'educazione della mente è 
uno dei più poten,ti mezzi a 
prevenire l'ubviàchèzisa ; essa 
agisce lentamente ma sicura­
mente. Basta numerare i beoni 
d'una regione e classificarli per 
classe, per convineorsi della po­
tente influenza della coltura 
intelettuale, contro i non meno 
potenti eftetti dell'alcool. 

Le classi povere condannate 
ai lavori più bassi e faticosi 
danno di solito in Italia i .due 
terzi del numero totale degli 
ubriachi di una data proviiicia. 

Por arrecare un colpo terri­
bile al flagello della intempe­
ranza, è duopo di diffondere 
dovunque l'istruzione, ma non 
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i o . Quando la passeggiala produco 

un nnraonio d' intiitìH&, non ò facile 
tesar dietro a tutte la sue conseguenze. 
Finiscono, è vero, in quello scambio di 
restituzioni, di cui è sopra, ma si pre­
sentano prima variate, moUepUoi ; pres-
sapooo come le vedute di un cosmorama 
cUe sono più o meno, m a d i e finiscono 
sempre a ricondurre, alla porta l'os-
aervatore. 

Sono da notarsi.fra esse, le visite di 
liit alia, famiglia di Iti, visito piene, di 
eompiaceuze e di complimenti ;.[' andata 
dì tutti, sul tardi, a bever la birra, che 
è pagatW da itti dopo alcuni magnanimi 
lioiitrasti col di hi padre ; qualche se­
rata al teatro. Un carnevale capita 
sempre tra' piedi od allora abbonamento 
di lui 6 di tèi a tu^ti i veglioni ; ma 
b.tliando i ' ultimdj/aitóp, per il più anche 
il loro .'Mtiumoramento sooppielta, e 
seiwbi-'A ci^è a fnriiV df saltare, lo but­
tino giù di dosso, cdme se fosse uh 
vestito di m.tsohera. |n quaresima si se­
parano ed a,'l9 ô̂ tQ <Ì' pasqua' lui è 

quella che si misura dal saper 
leggere ò scrivere : bisogna ri­
tenere che istruire tuoi dire 
educare la mente ed il cuore, 
allevare la presente genpra-
zione a quella altezza di pen­
sieri e di affetti, che sieno gua­
rentigia dell'avvenire, e non si 
mutino per la vicenda dei tempi 
e delle cose. 

Ma dove l'educazione e la 
volontà non bastassero a scon-

f iurare il danno enorme pro-
otto dall'infame, viaio, deve 

provvé'dere la legge ; anzi que­
sta deve essere.il complemento 
e la sanzione dei precetti del­
l'educazione. 

Al pari di tanti altri paesi 
d'Europa, una legge quale si 
proponesse con disposizioni spe­
ciali di contrariare il rattri­
stante, fenomeno che ha tanta 
influenza sul benessere e sulla 
prosperità delle famiglie, sulla 
moralità delle elassi poveire, 
sulla maggiore o minore fre­
quenza dei reati che minac­
ciano, e addolorano la società, 
sarà ben accetta, e chi avrù il 
coraggio di proporla sarà si­
curo di guadagnarsi un nome 
destinato alla riconoscenza di 
tutti gli on6 ,̂tÌ. 

N' O T I Z I E yVL: I L I T A R I 

Uffizioli di fanteria 
della JUilizia Territoriale. 

A quanto eiippiamo, il Ministero della 
guerra ha determinato di attuare Anche 
in quest' anno un corso d'istruzlono ob­
bligatorio por un certo liumero di uffl-
ziali dì fanterìa della Milizia territoriale 
provenienti dai cittadini che non ab­
biano mai servito come uffìzinli o sotto 
uf0ziali neir esercito, ne preso parto a 
precedènti corsi. 

il corso d'istruzione avr& una du­
rata di venti giorni od avrà luogo in 
due periodi, dal 1° al 20 maggio e dal 
1° al 20 agosto. 

Grandi maiìovre e manovre di cavatleria. 
Sappiamo che anche in quest' anno 

avranno luogo grandi manòvre per parte 
di due corpi d'armata, i quali mano­
vrerebbero dapprima isolatanlente e po­
scia l'uti l 'altro contrapposti, sotto la 
direzione superiore del tenente generale 
car. Càrici Àlezzacapo, comandante de! 
YIU corpo d'tirmata. 

Tali grandi manovre si svolgerebbero 
nella zona di terreno, sulla riva destra 

quasi sèmpre in grado di girare le strade 
con qualche altra e d'incontrar lei che. 
si trova allo atesso punto con un nuovo 
rimorchiato o rimorchiatore. 

Qualche volta le cose cominciano o 
vanno diversamente, qualche volta fini­
scono molto peggio ; ma io enumerai 
un tanto per cento dei casi : ohi avrà 
la pazienza di seguitarmi, ne vedrà molti 
di quelli che restano ancora. 

IV. 

Avanti 1 come dicava Bluòhor ne' auoi 
; programmi e Korner ne'suoi inni, senza 
; pensare a che diverso portò doveva ar-
• rivara là'Germania con quegli avanti. 

Avanti anche noi 1 
I Le coso erano proprio come la plo-
icola aveva detto. Arturo aveva fatto 
'all 'amore con la Oarlottn, bella modista 
I di 18 anni, e sorella di Mariatta ; poi 
i aveva lasciato Carlotta per questa, che 
l'era una vaga e sedicenne sartareìla, 
come avete sentito. 

Le d«e sorelle avevano i genitori vivi, 
ma vivi cos'i per dire ; del resto Caca­
vano a modo'proprio, alto e basso, senza' 
darsi un pensiero di loro, senza clie loro 
si dessero mai un pensiero d'esse. 

* 
Dopo un discreto tempo nel quale si 

svolsero tra Arturo o Marietta, riia ro­

de! Po, corapresj, fra Alessandria o Pia­
cenza 0 la durata delle medesime sa­
rebbe di 12 giorni, e cioè dal 30 agosto 
al lo setteinore. 

Àualogamente poi a quanto si è pra­
ticala in passato, si costituirebbe nel 
territorio (ioli'8° corpo d'armata, per 
la durata di una quindicina di giorni, 
tra gii ultimi di agosto e i primi di set-
Ismbre, una brigata di cavalleria for­
mata coi reggimenti Aosta (6), Lucca (16) 
e Uoma (20), su quattro squadroni, e 
con una o due batterio da'centimetri 7, 
comandata dal maggiore generalo Roero 
di Settime cav. Eugenio. 

Ammissiom ai collegi militari. 
È di prossima pubblicazione il mani­

festo, per le ammissioni ai collegi luili-
tari iieìl' anno scolastico Ì88S - 84', ijhe 
avrd principio il 1° ottobre corrente anno. 
A quanto sappiamo, oltre e!le atnmis-
sioui it) via normale), ne\,- primo e se­
condo corso avrebbero pur luogo straor­
dinariamente ammissioni al d" o i° ofrao, 
in vista del maggior biaogjio che " eser­
cito potrà avere di ufflciali. I giovani 
concorrenti dovrebbero aver compiuta 
r olà di VA, 13, 14 e' 15 anjii, e non 
aver oltrepassata quella di 14, 15, 16 
e 17 secondo che aspirino ad entrare 
al 1°, al 2°, al 3° ed al 4" corso. 

nell'anno 1882. 

Il 'movimento generale di entrata ed 
uscita nel!' anno 1883 ha raggiunto -la 
cifra d i '8 miliardi 668 milioni, mentre 
nel 1881 non aveva sorpassato gli 8 mi­
liardi e 424 milioni. 
.. Nel 1882 come nel 1881 lo importa­
zioni han sorpassato d'assai le esporta­
zioni : por generi alimentari sono stati 
sposi un miliardo e 687 milioni, segna­
tamente per vini importati dall' Italia e 
dalla Spagna, 

Nel 1882 le importazioni delle ma­
terie necessarie all' industria si son ab­
bassate a 2 miliardi e 314 milioni. Non­
dimeno in oggetti fabbricati la esporta­
zione ha raggiunto nul 1882 il totale 
di 1 miliardo e 857 milioni coli' au­
mento di 21 milioni sul 18H1. 

Farlameato l^'azionals 
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Prijsideuza Tisccmo 
Seduta del 9 marzo. 

Goccia fa alcune osservazioni sul ca­
pitolo 6, debito perpetuo, a lìome doi 
comuni della Sicilia. 

Mugliani risponde alle os,sorvazioni 
di Caccia e di altri. 

Dopo alcune considerazioni di Finali, 
relatore, di Coccia in risposta al mini­
stro, e di Saracco si approva la chiu­
sura della discussione generale. 

pidamente, alcuni paragrafi di quella 
: serie che ho enumerata più addietro, 
si venne infine dalla parto di Itti à pro-

' porre una passeggiata che lei tosto ac­
cettò. Siccome egli, per quanto ilglio di 

' famiglia, poteva disporro di soldi, la 
passeggiata fu tradotta in una scarroz-

' zata iìno a un paesetto vicino. 
I genitori di Marietta, lieti e beati, 

' videro con influito piacere fermarsi alla 
porta della loro stamberga una signorile 
carrozza dalla quale disceso, lindo e pro­
fumato qoair Apollo di Arturo, ed anzi, 
siccome la partenza era stata, nella sera 
prima, fissata a un' ora per tempissimo, 
forse la figliuola aveva vegliato aspet­
tando, fantasticando tuttii notte ; ciò che 
(s'intende la voglia) anello Arturo non 
ei-a momento di faro, insieme con al­
cuni suoi degni amici. Portava anzi con 
sé uno di loro, ed ora Pietro, buona 
lima di giovinotto, imbottito di malizia, 
praticante non so in che ufdció, ed a 
forza essendo egli dì famiglia me­
schina. 

Giunti dalla Marietta, Pietro rimase 
in carrozza, sdraiata e fuiUiindo come 
nn piiscià j Arturo discese e salutò di 
cappello la famiglluoia che l'incontrava 
festosa : 

— Buon giorno signora Anna, buon 
giorno signor Girolamo : addio, cara 

O À I I B B À S U I C E D U T A T I 
Presidenza FAUINI 

Sidiila del 9 marzo. 
Discutendosi la domanda di autoriz­

zazione a procederò in giudizio contro 
Cavallotti. 

Bovio prtjpoiio la si neghi e Caval­
lotti dice che combatte i privilegi a 
comincia dal non volerne per so. 

Dopo osservazioni del ministro Man­
cini, vieno accordata la chiesta auto­
rizzazione. 

Villani giura. 
Botta presenta la relaziono sul bilan­

cio della marina del 1883. 
Si procoda alla chiama per la vota: 

ziono segreta del bilancio del ministero 
dell' istruzione pubblica. Si lasciano aper­
te le urne, 

Comincia lo svolgimento delle inter­
pellanze rimandate al bilancio degli e-
steri. 

Marsolli svolge la sua intorno la que­
stione d'Bgitto. 

Intanto si proclama 1' esito della vo­
tazione del bilancio 'dell'ìslruziono. É 
approvato con voti 18i3 contro 89. 

De Kenzìs presenta In relazione sul 
bilancio di prima previsione del mini­
stero degli interni por il 1883, 

Marselli imprende un'esame partico­
lareggiato della nostra politica in Egitto. 

Conclude desiderando elio nella poli­
tica estera si trovi un voro e giusto 
termino più preciso e deciso e nel!' in­
terno si trovi la conciliazione dell' or­
dine con la libijrtà, 

Levasi la seduta. 

IxL Italia 
Pei' gii agricoltori. 

Si ò costituito deilnitivamente a Roma 
il Circola eriodlo italiano. Pa elottq. pre-
sidento il deputato Venturi, già sindaco 
di Roma e vice-presidento il deputato 
Toaldi, 

Una piccola congiura. 
In questi giorni ebbe luogo alla chb-

tichelia una riunione dei deputati dei 
centro. La presiedette l'on, Mordlni, 6 
vi intorvenneio 35 deputati tr.isformisli. 
La discussione non è stata teorica ina 
positiva, ed ebbo per cpitclusians l'ac­
cordo di combattere tré ministri. Bac­
celli, Acton e Mancini, sino a che l'oo. 
Depretis. non si risolva ad eliminarli 
dal ministeri), •:— Si avrebbero per in­
tanto atniiisliati gli on, Zanardelll e 
Baccarini ! 

All'Estero 
Gì' irlandssi i« Francia. 

Confermasi olio i duo irlandesi Byvne 
e Walsk arrestati in Francia, dietro 
richiesta dèi governo inglese come so-

Mariotta : le sorelle ? Saranno a dor­
mire le signorine, 

— Ma no questa povera figliuola —• 
disse la thadre — non è andata a dor­
mire: colla paura di non essere svoglia 
e pronta questa mattina, ò rimasta ritta 
per tutta la notte. 

— Nemmeno io — disse Arturo — 
ho potuto ohiudeve un occhio. 

— Nemmeno io, anzi noi aggiunse 
Girolamo sorridendo. 

— Anche loro? Ma se avessi saputo 
una tale, mi sarei dato il piacere di re­
starmi ad attendere l'alba con esso loro. 

— Magari (mormorò sottovoce Ma­
rietta ). 

— Oh sarebbe stata una vera gioia 
por noi.,, e anche per Marietta non ò 
vero, MiJrietta? 

Arturo non lo lasciò agio a rispon. 
dere, poiché fece una piroetta, andò alla 
carrozza e ne tolse 4 boltiglio con uua 
focaccia: iioi tornò contiiiuaiidu il di­
scorso oho aveva incominciato avvian­
dosi : 

— Ma quanta gentilezza ! Ma quanto 
mi dispiace di aver Titta perdere loro 
una notte I Anzi... perdonino,- hanno da 
accettare... se no, lo crederò un segno 
di ira,., queste bottiglie e questa focac­
cia... por rimotteni in gamba... 

— No 1 No I aeminon per sogno, — 

spetti complici deirassassiiiio di Cnvoit-
dish e Burlce o capi doll'agitiizians iî -
landoso, verranno rimessi in lìberi.^. 

Il governo francese nega la loro estra­
dizione. 

Dalla_ProYÌ3ida 
Pordenone. Uno stallono orientale ver­

rà quest'anno, unitamente ad un mozzo 
sangue ingloau, assegnato alla stagiona 
di monta equina di Pordenone, Ciò ci 
viene comunicato da persona bene, in­
fermata, e ci è grato cosi rilevare che 
la domanda degli allevatori di Porde­
none aia stata favorevolmente àaceita. 

Codroipo, 9 mano. 
L'egregio dolt. Federico Bianchini,, 

elle per parecchi anni attese in Gudroipo 
alla sua professione di avvocato nomi-
natt) in seguito pretore di Valdieri, in 
provincia di Cuneo, ai ricordò, quai\-
tunque lontano doi poveri friulani col­
piti dalie inondazioni, ed iniziò in fa­
vore di quei sventurati uua sottoscri­
zione che fruttò lire 60, 

Dotta somma la accompagnò al signor 
Sindaco di Koticliis, con hi seguente 
lettera che mi piace rendere di pubblica 
ragione. 

llt.mo sig. Sindaco ['residente 
del Comitato di soccorso agli inondati 

di Iloncbis. 

10 ciie per sei anni sono stato avra-
oato in Codroipo o nell' ottobre p. p. 
colà mi trovava, ho compresa la da.so-
lazìone dei poveri inondali di Ronchis. 
ilo fatto appello alla carità degli abi--
tanti di questo piccolo ed alpestre paese 
di Valdieri; corrispose: clero, benestante, 
esercenti e carabinieri, ed ho attenuto 
la somma di Uro 60 che a lei invio a' 
beneficio, di quegli sveuturati. Avreb­
bero maggior somma versata, ma per 
atmosferiche circostanze furono anche 
essi nella scorsa estate danneggiatii 

Qui tra le alpi marittime siamo cir­
condati da molta neve caduta ; appena 
verrà aperta facile ia via, « cassato il 
gelo, mi rucherò al Coinuiii di questo, 
mandamento, e mi lusinga di raundaro 
in breve altra somma. 

Gradisca la attestazione delia mia os­
servanza, con pregliìeia di darò alto di 
ricevuta in qua! modo olio oiedorà più 
conveniente. 

Valdieri, 0 febbraio 1833. 
Avv. Federico Bianchini 

Pretoro di Valiliori, 
11 sig. Sindaco di Ronchis rispose con 

quest'altra :' 
i/(,»io sigi, Pretore 

in Valdieri. • 
Mentre le accuso ricevuta del vaglia 

postale di lire GO, inviatemi a beneficio 
di questi inondati, mi tengo dovere di 
vivamente ringraziarla a nome anche 
di questa povera popolazione dell'atto 
caritatevole da lui praticato in loro favore. 

Della nobile azione che ha csjrcllata 

miagolavano ( causa la gioia ) su tutti 
i toni ì donati, stendendo avidamente 
al dono lo mani ; — no, no I — ripo-
tovano, dopo averlo già preso : passan­
dosi un r altro lo bulliglio e la fou;ipcia 
por carezzarle, pi)i' annusarla, per ri­
derci sopra cùn quoll' espressione di 
gioia che è .spuntata sullu guancìe del 
primo oaimibals e oho rimane la stessa, 
dopo tanti anni, sebbene i momi^nti non 
sieno più quelli. 

Anzi Girolamo, che era vecchio amico 
del vino, die un grugnito, e comiacLiva 
a gridare ; — Oo, figliuolo, guardate ; 
— ma Anna lo foco tacerò ed egli tornii 
ai fiuti od allo carezze s't. abbandonata­
mente ohe non si accorse della partenza 
(lì Marietta coi duo, doi clamorosi sa­
luti materni, del rumore della carrozza, 
dei saluti che fecero a lui, insomma di 
nulla, A un certo punto, sentendo rini-
boinbara la carrozza su un poiUe vicino, 
rizzò la lesta ; — Oh son iti ? 

— Dormivi tu'! — chie.se la moglie. 
— Dormivo I dormivo I,,,.. Non dor­

mivo no ! Tieni la fooucein an­
diamo diìnti'o Gel — aggiunse in 
cucina — non ti venga in mente dì 
prepararmi oggi calTò ! 

15 Monti voleva olio impunemente non 
si potesse port.ire il nomo di padre 1 

{Conlinua), 
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a oha «saroiterà a banefloio dì questi 
sgraziati, Dio renderà il dovuto merito 
a lei ed a codeati pii .al;ilator,l in larga 
misura ooia_e io augaro loro. 

Mi abbia' con stima •' ^ 
EoMbis 4iL&tì(»tta, ' ' ̂  ' • 

Il tmiiio 1888,, ; • 
..,- , , , JOsTÓtlniiiao 

• IliSindiioo l'reBidente 
'•'i - G. Peloso. . 

Ai iioti''àét't\gnoT SindaW ujiis'oo pure 
i misi,'! quali, sa possono essere dWàrsi, 
txeXhfgtma sono ugualî  nei.,i!n8._ 

,-••;• ,.."' • Minitnùa. ,. 

&a229ttmd della Città: 
Sooietà operaia. Èltórdiamo nuova-

utente ai soòi che domani, domeuìcà,' 
alla ora IX avrà luogo al Teatro Na­
zionale la generale "iatoanza e obe in 
essa verranno trattati i aeguentl oggetti ; 

1. Approii,zionè.del;,re8aj?dfl'to a^imi-
nistrativo, 1882! ' ' . 

8, Approvazione del bilanalo preven­
tivo 1888; • '••"•'• ' 

8. Nomina '.del^ Commissione ,d' sor"' 
tiiiio par relBzloitd dalja RappasàntiiBjia 
sociale 'e norme; dà seguirsi ' nalle" ele­
zioni ! . , . ' " • • ' ' r 

4. Comunioaisipnr della Direzione. ; 
Pompieri.: Oi sono.parvenu te più let, 

tare su questo importante ar^osiepto,! 
ma, per lo esigenze dello spaziò,'di'-dèb-
blamo limitare a porgerne "'adltantò un 
compendio ai nastri lettori. • ',-, ' •'•; 

Tutti intaiito' quegli" krivsriti' sono 
d'aaoordo nel lodare i baatrl pompieri 
ohe sono' di molto 'superiori a| mezzi 
del quali è lor " oouoesso disporre,' A 
questi elogi oi aBsociamó anche noiv 

' Poi ò'è chi) citando l'esemplò' di Grata 
e di altre città dalla Germania, doman­
da che si istitniséa anche 'da noi fi. 
nalmante li uorpo dei pompieri volpn-
tarl. La'Germania ne óontà pàreoohie 
migliaia, sono tutti legati fra loro, si 
esercitano, possedouo'gli attrezzi neoes-
sari e si sottopongono liberamente ad' 
nna disciplina opportuna, in questo sanso 
va iniesa la volontarietà... i.; 

.Altri propone ohe il Mniiioìpi.o,i8ti-
tni»ca un corpo di pompieri permanente 
come in altre città del KegMò e i quali; 
da noi, tanto per economia nalle spese, 
potrebbero adempiere anche il servizio 
cbe è fatto ora, dai vigili i urbani., 

Noi comprendiamo molto bona cba 
vigile e pompie'i*a non sono nna stessa 
cosa ; ma, aiooorae i rischi .dell inóen-
dio meritano di venir presi, primo di 
tutto, in considerazione,, la proposta 
non ci sembra inattuabile e ,la esibiamo 
insieme ooll'altra, per debito di pubbli­
cisti e di cittadini. ,. _ ; 

I preli e i oamerierl., Zorutti "scrisse 
una poesia .sópra le cameriere j i l S e -
minarlo ha' deciso 'di tappfésentare. al 
naturale la straga dèi' oamerieri,' Altri 
due vennero dal detto al. fat'to'oaootatl. 
Perchè ?.,;.. 

Che le tante espulsioni (otto in pochi 
-gioriii) abbiamo qualche relazione con 
•un indirizzo più retrivo, più "anti-dilu-
Viano, più olei-ioale da -darsi al nostro 
Seminario, e oha'si'oom'inoi dal rinno­
vamento della servitif? D'ira innanzi 
potranno venir nominati camerièri quelli 
soltanto olia abbiano, ricevuto gli ordini 
dei Terziari di S. Francesco. 

Intanto Otto capi' famiglia sono sulla 
neve. 

A quanto abbiamo,sentito, qaal di-, 
sgraziati pubblioherfunno una-ciropl^ca. 

S'ignora se.^sia,stata caceiolOianohp 
la oontadhiella, ohe, essendo'.un. anag 
daoohà il Rettore le detta lettere» a 
quest' ora deva saperne, quapto,lui e la 
quale, coma" la cuccia'di ^arfni, S'statà 
placata con vittimp uma^#. 

Bella carità quella det.pratli non è 
vero, egregio . signor ]?rodioatore del 
Duomo ? -• ,- . 

Uu bravo friulano. Il' signor Da Colla 
delegato di P. S. à riiisolto' a scoprire 
l'autore doU'omicidio ' del sergente To-
Bini avvenuto a Mestre là notte del 24 
gennaio scorso. 

Per riuscire a ciò il Do Colle ha do­
vuto superare molte diffleol^. Ecco 
un brano qhe togliamo'dal Proj/resso di 
Treviso e ohe o'ijqra molto il nostro 
^mprovinolale,' 

« A Udine, a •¥ énazla, a .Mestre e di 
nuovo a "Veiiezia il De Colle,'quantun­
que giovine d'età (appena 27 anni) ,.a di 
servigio, poiché da soli .quattro !»nrii-?i 
trova nella carriera, ha reso importanti 
servigi alla pubblica slou.rezza.— e ci 
placa di BOguàlare il suo nome, quale 
quejlo d' un funzionario oha fa^onore, 
ali; amministrazione cui appartiene. — 
Poiché la stampa liberale se sovente è 
indotta a dir male della Questura no» 
è già per dar addosso a questo o a 
quello, né per avversare l'istituzione, 
ma perchè molti suoi difetti, molti abasi 
danno argomento a gravi lagni. — Sa 
tutti i suoi l'unzionari, anziché agognare 
a gloria politiche con certi atti arbi­
trari 0 provocanti, pensassero coma il 

Da Colle a purgare, la sootelà dai bir­
banti; non si avreblift̂ che a dirne baiàfo* 

La Pastorizia nel fìi|elo. I|Damarj),6 
di questa''giornale jptt» ai plbblicaiiìi 
Udine grasso .̂ il tiplfrafo A. Cosrà!,'? 
olle oos|jKlire'6..di «'anno abl̂ bnameltdĵ  
oontieneilF ':'-Ì' '•''.-'.-* ';'' ',] '-'; 

M»nitì%,d8llà .Qî ìàLÌnUaione oi;dS8»'-
trìce "tfét'ìfolépilo' agi4rio •mgidnàìè "in; 
Udine. — Sui motl^di MogliaBo 'vo" 
nato. — Allmantafio"ne di vwohé e vi­
telli.— A pt̂ oposttòdeU'nnbVi bisógni».' 

-— li'opdrato dei Oómizi. agrari nel 1881. 
— 'Le cucine'economiche. — ta'.va'o-
oinazione carbonchiosa. —' Sul ̂ custodi* 
mento, dalle uova del fllagello. -r- JJ9 
vaccinazioni preventive del carbónchio : 
effetti e risultati, — Esposizione Pro-
vintiiale in ,Udine di industrie,, arti ed 
agricoltura. — Notizie. ., 

Sui moti dI'Mogliàno Veneta. (Dal gior­
nale la Pmiorizia del Vemió). 
i h&- PoSiofiJÌa'del Ventìa^à un glor< 
naie ohe fa onora al nostro paese,'il 
quale, per suo mé̂ szOi tende a divehiare 
UH''centro di coltura del Veneto,'ciò 
•ph« avrà col tempo, le conseguenze più' 
ùtili alla causa dalla civiltà nazionale, 
, Ooraggiosamantp questo gitì'rnale mette 
aottb' agli òdohi'del' ptibblieo le tristis. 
sima condizioni' nelle'quali si trovarlo, 1 
contadini,appartetientl'.alla' Ditta-Da Re 
ai'MOgllft'no 8,u quél di.Treviso.. • , ' 

Quegli infaliol tumiiltuarono, si man­
darono contro di essi ì soldati,-ma i 
isoldàti, ooiiimossiallo spòttàoólo'i&lse. 
rande, divìsero il loro pana con-quei 
poveretti. • 

Il Da Re ha promòsso un' i'nehiesla, 
speriamo cba approderà a qtiàlòhe' ri­
sultato buono! eo.co intanto la condt-
zioni di,, quei cpntttdini : ' ' 

« I bovi S0Ì50 cùpit'aliUi'ti dal Da Ré 
ai'dipendenti, i quali'pagano l'interessa 
del 7 0|(),-:più il dO|o di assicurazlóna 
mutua diretta dalla stéssa aminìnistrà-' 
zioije. Ogni famiglia è obbligati a"fàre 
gratis m carriaggi,-ohe, in' da d'anno 
sono sempre 50, a' saiiza nessun- com­
penso; e se per caso'il"contadino fa uri 
carriaggio par proprio cónto,' gli ' s'In­
fligga ùiia niulta' di L. 20.- 'Ogni anno 
l'amministrazione fa nuove s,time dai' 
bovi, e gli stimatori sono gli stessi agenti 
del Da Re. Per i lijnghi è molli .vi,aggi 
fatti a solo interesse dell'amministra­
zione, gli Mimali daparisopno; annua!-' 
mente, ed ' il deprezzamento ' 4', tutto a 
carico dei contadini, i quali poi, non 
possono tenere nelle loro stalle né vi-

• talli nà manìe; volendcil padrone ohe 
tutto il foraggiò- sia consumato dalle 
besli^,ohe possono a lui :6Brvire nelle 

•sua numarosa" Imprese, .; 
«Il contadino per un carriaggio non 

:faj,t.'), anche se i bovi sono zoppi, od' 
ammalati,, e, che, ciò ^i«,provato da cer­
tificato .dei 'veterinario deve pagare, i-

,stessatn.ehte lire.20. Per un viaggio.di 
+24 ore coi carro, la ditta Da Re paga 

al contadino'cent, 25, e'per una gior­
nata 'di,'lavoro' d'un uomo nei campi 
in economia della Ditta stessa, riceve 
soltanto- cent. 30. Il frumento va tqtto 
al padrone, 'compreso lo scarto e per-
fluq la,terra rimasta ^otto la maqchi|)a j 
péro i 'óolpni'de-vono piigara gi.oàse'ja; 
gròssa- onoranze, mentre non si lascia 
loro il' grano per alimentarle, " h% 'gàt 
letta si può considerare tutta del pa­
drone, poiché la parte del contadino, 
dopo detratte le spese p.ô ' il seme, pel' 
bigattiuq, <per il'so'rvegììante è la me­
diazione,' eco,' dee. Viene valiìtàta ordi­
nariamente lire 1 8l>chllograrama, Av­
viene' parecchie' volte "poi' ohe i bachi 
giùnti,alla quarta muta,si'.ti:asj),qr̂ tfin() 
all'agenzia,, a cosi il contadino'pérde-
ogni guadagno 'ed ogni .fatica.- L'a M i a 
d̂  gelso è alla metà, ma il contadino 
non può'ven'dére'iB uassutt..̂ ato ls,deft'8' 
sua parte,. ," - . ; 

« L' uva viene periata tutta al pâ , 
drone, ed il ooutadino per. ogni ettolitro 
deve dare litri 125, ilqùal ettolitro di 
nuova misura è bazza se gli viene osi' 
colato 1. 16. ' • , '•*. 

« La legna è del padrone, ed il ,oon. 
tadlno è .passibile di lire, 20, di multa, 
se per caso abbrucia un legno morto. 

« L'avena, il granoturco, i fagiiìolii 
i porci, ecc., vanno in- gran parta, al 
padrone a sconto di tutti'i debiti pos­
sibili ed iramagìniibili, estinguibili solp 
con la morte. Come- se oiò^ «o». ba­
stasse, .quei poveri villici devòttfriuoltre 
soffrire maltrattamenti ed espressioni 
ohei fanno fremere, -Nel oaso -un ooota-
dino voglia rettifloare un errore a suo. 
danno, gli si dice di non aver, .tempq, 
e lo si manda coi modi più villani. Av­
venne jiiù volte oliB spinti dal blaqgiio 
alcuni di quei tapini ^ recaronsi all'am-. 
ministrazione per un soccorso, dicendo 
ohe i loro figli morivano di fame, ed 
in luogo dell'invocato aiuto ottennero 
questa risposta: indate ad,a«!i«5«rt>i/..9 

zlòiìa deLpkdelil presso la Direzione sia 
éBtéW*-'aaliei«a«t»-.aiireitómì,-ffSi& 
nortfCImenf^'i stabilito dilie S'-àntim. 
aiif.d;disia '';•' n 'm 

%k^ì s i m lo-8tesso'| •', m 

islété-inella Àósti«|ioìttà 
Ili peosS'pne in cttìjitón si 

DKJUsllbiì 
un''',aU(HrgO'': . , , ,,„ 
Acdèttano meQtori.jSa non hanno la 
lg'eà"Srts,^Wpièna 'ré^iila.^'^'.f'''--''''-% 

• Questi»' 'alberg) porta'l'insegna di 
Cflreeri giMiiaHe, d«l 'Cii;(|ondario di 
Odine. '•'''-• " --'--•' •*•' *•'' ' 
L Ieri un giovanotto - di wMeretto-di 

To'mlift certo' M, Fi',*òhlam&to con Tegoi-
.'are citazione a scontare-dieci giorni 
di carcera a ohe doveva 
quest'dggi.'.v'oleVaatuttì i costi essere-
ricevuto nelle calcari ilnò da ì9ri,'m'&' 
i custodi lo mièard • b^aVamanta alla 
porta. '• ' " • 

Mentre tanti si Màtioano per • isfug-
giré al dovere d' scontare le panò a 
cui vengono odnda'dJiàtVsi ' t'rovan'o'di 
quelli òhe' gridano per essere ammessi 
prima'dell'ora a'.godere l'ospifalìt'à di' 
un albèrgo ohe non accetta ospiti sento 
la regolare cóiia^gna delle lord..'. carte 

rmìiche più o meno richieste, . 
quando il-pubIite,iào!lt*r'»i|tgf*»iamo 
perà pronti a far#if dabitr#to'dell» 
accurata eseeuziiiwfdi uil*\|àyoro. Il 
quale, coma tut t i l^ l l i ol|)-'t<iion pec' 
oano di volgarilà*|ì|3ppo l ^ t o 

pi 
UHUU ui vui(jnrim ;̂,̂ itiyp|iu -yjjjgiu dige­
rita da ofìloi ssÉi^iiti onteiudioano 
cosi ad odoft#e I j f o , hftfjMsogao di 

presailWs/Ips.raoltd^A, attento 

Questo' fatto ci ha "fatti persuasi obe 
ì '«.iro'erleri avranno tutte lo buone, qùit. 
lità fuori quella di'osservare le'santa 
.massime.,del .vamgalo .che prescrivono 
•fra le altre di.-., .alloggiare i pellegrini. 

La'gamella dei bravi vale la tavola 
dei re, Oon questa sentenza '-di Napo. 
laonB' IV scriva ud assennatlisilao arti­
colo qiiel brillante oollaboratorei della 
'Pasiorizi'a dei. Venete ohe si Arma Jorlcli' 
del Piave e clie''è l'aroipretedl Susegana. 

Io quell'arti %ì racconta ohe a Oblfo-
Boòi frazloii'o= di Sijs'egana, fu Inaugurata 
una- odoina aóoiiomioa per ' distribuire 
buona minestra a bnon -prezzo agli operai. 

' 01 spiace che ' la strettezza dello' spa-
zio-non ci eijhsentadi riprodurre tiea-
sunfl parte di-quello spiritosissimo art. 
Ci limitiamo ad-augurare che' un'ia'ti-
;tazipne simile a qMeJla,dj Oolfosco Su­
segana sorga anche nei nostri paesi. * 

Vedipo indlaWlafo. ' ' ' 4" 
} Fewaruit.—ples- di dutt. 
dicono in Friuli, ma quest'anno il peggio 
,è - marzo che ce ne fa vedere delle belle. 
, .Dopo un vanto di--bora, forte, inai, 
.stente, ohe durò quaii tutta la nòtte de-
corsa-snccesse questa mattina uh tem-. 
porale con relativi lampi e tuoni, a i ~ , 
Icmo rarissimo — contemporanearaante 
!larghi!flooohi;di ,neva,cadftvano â co-
•prira di. un bianco ..velo questoj,..,. nero. 
'mondo. . '«'.ì!-'" ..-t.;-».- ;• ' . .- . 

I nostri buoni vaoohi dicono ohe ai 
loro tempi, non si vedevano di questej 
stravagante atmo.sferi3Ĵ 9 p - -ima : noi.'éi ' 
crediamo,.... fino ad Un certo punto, pert­

iche il mondo è stato sempre.'.,., mondoi : 

Terfémoto. Vèrso le ore 4'a baazza' 
-di'.quèst'a 'mattina vennero intese due, 
leggere 'scosse di tlarrainoto. Anello que-' 
sto oi voleva per renderò completa la' 
festa dei fenomeni ' naturali ohe ierisera 
avvenne presso di noi. -• ,-; • 

lm|iradBiK8-giòifaiiile.''Ìeri'nn '̂moiieltó,'' 
! tanto per godersi il piacere di una scar-
Jrozzata..;- gratis, era, salito sulla;-pxe,della 
; dell'omnibus dell'il'fterjfo alla croce di 
Malta a guardava, con sorriso di com­
passione i' 'poveri-pedóni-òhe sgambet­
tavano sui.macoiapiedi.. ,. , i • i 0 
,. Parò, la sua gioia non {uidi.'lunga,. 

durata ed anzi andò .a rischio di pagar* 
molto caro il suo... divertimento.. ;-

Nello scendere dalla predella.-'rastò: 
attaccato:-CQn. 4 vestiti adiungaucio 
dallo „stà£fon,er e vanne, trascinato ..per, 
un .tratto ..di.strada,;fino a ohe, li|ba,ra-, 
tosi con,uno strappo,.cadde atterrale... 
fu li 11 por andar sotto le ruote del 
Tramwai- ohe fa il servizio'.dalla-sta­
zione. , . ,, 

Programma dei pezzi musicali che-
saranno-eseguiti domani domenica-in-
Maroatovsoehio"dalla 'Banda.del 9° rag-, 
glmento fanteria dalle ore 12 e mezza 
alla 2 pom. • -

1. -Marcia ' • ' N, N.' 
2. Sinfoiiia Militare Brogial'di' 
3. Mazurka « Delizie » ' Pìno'chi' . 
4. Atto V «Faust*»' '- Gounod' 
5.*'Val2er'«Ove ,si canta», Zaiirbàch, 

Paoohl postali. Leggiamo nel Progresso 
di Treviso che nulla r'oqrreijza delle 
feste Pasquidi, nell'interesse de! oitta-
dini Trevigiani, quel direttore della 
Poste ha disposto che .dal 18 a tutto il 
28 del mesa in corso, l'orario della se-

Istituto Fllodcammatico'-T. Giopom. :La 
Direziona invita i-soci al primo .tratter-
ninjanto. del .corrente anno ohe,-avrà 
luogo lunedi; 12'corrente al.Teatro.Na-
zionale alle ore 8 pom. col, seguente 
progranima,: •,; , - - < . -. 

1° La' DisobbedietKai commedia - in ,3-
atti di J^s^mnina Hoseilina, saggio degli, 
allievi della Scuoia di Recitazione .Se-
zinne-A. 

.2° la lingua non ha asso pio fa-
roiìitpeni il .dosso commedia-proverbio in 
2 atti in versi di Ippolito Tito d'Aste 
in .cui vi prendono . psrte due - socie e 
cinque sooi.recitanti. - , - • .-, 

Teatro Minèrva, Alla seijanda..dei' 
lìanttau pochissimo concorso..^ i venefii 
e le repholte hanno poca fortuna i figu­
riamoci poi sa cospirano insieme l 

Noi che non slamo troppo teneri delle 

"stùdio S'arS''lSÌ*l8!?"qa'aiFl'd||i8K> 
certi pregi minuti, a cui forse l'autore 
iO,if.%nB piji.chejtahttfl'Ci pare oppor­
tuno rlpetore ih questa occasiona ciò 

^óss'sbbìa^oiastto "più-wii re-sul-conto • 
della-'̂ Oòlnjiagnia fl«((o((i-Bon JW. S, i' 
BfióTa àlSmeùti"oi"'8ofio;'.V,'ìrteinpó"elò" 
Studio, faranno.per. molti il ffisto. s-

'Reglstriamo.qui di nei /lafiliati nuovi' 
applaudi'alla"gigi PjWséJbCtfei éd-aì'sigg. 
fiomóroni-ii¥tale>StHnti ' " ' " ' u ' 

Questa serai Pairto,,.dramma, In. 6 
'atti-di Sardou. .,.'_•,;,, ., , .t,, 

, Carrozza e oSvallìrOhé bella vita a W 
carrozzaio, «avalli,-1servitori ia-livraa,. 
bearsi i nel dolce far niente — e oom |̂ di-,, 
cava,ingenuamente.qpel Baott, contadi, 
no'iii potar' m'ànelare,'BèBZà 'roViimrsl,' 
un'arringa di barile ed.un èbilogr'aiùùio 
di jolénta' ogni éoccaiaj =; ' K 
; E'-pure tuttt.,po8soBOi'arrivar8',,cd-- es­
ser rî ofil- in modo .da fa.re, ùt̂ s tal, vita.. 

,tìàsta còlópérare pinqùe cartelle della:' 
%otierm di Verona ofeédòsta'aò (ma lira 
oiiisòunà ù òhe' si' véndono dal •Cambia''. 
.valute ROffl̂ u'òi a Èaldim, - • •-.' i-

Ffàlioesoò Cè'óohini' ' avverta 'il riapet-; 
tabile Pubblico ed inclita' Guàmiglotte 
otìe.oòlgiorto di domenica U.corifià 
3irrat;|à fireher.^da l.ui.condotta,'j-e* 
starà, temp0repeamei\te|óhiu?a,pe,r',e8piro 
di àifo Oontr'àttu,8',cessazione"rd'apt'-' 
tàiìza dèlia suddétta-Dit'tà; '"' 

Egli ringrazia il ri&'pettàbilé-ipubbllod 
.ed. inclita Quariiigloue per ;la prefe­
renza aocorda,iaglì - durante il .tempo, ̂ he, 
condusse lo stabilimentq ed avvei;te',ohé, 
-ritornerà fra, qualche giór'ùo i riaprirà 
ilo StaWliraan'tb oblia Birra della Sol 
folata di'JLiesidgi - ' • •''' •:•!••'/ 

lift-nuòva»apertura -varrà annuqziatai 
.intanto egli '?i traspòr,ta nei suoi _Lo-
.oali,di 'Via Gorghi, ., ;, -. ,', ' _ 

P b gli agricoltori ;. 
L'« Adrialioo » délllS oorr, narra còme 

nel vicentino vada diffondendosi salai ga 
scala, ili.usflj. dalle -^erpiolr-Widatéi; tipo 
'Howart per erpicare 11 frumento't ed 
.aggiunge : « noi vorremmo che l'esempio 
'dfgli' agricoltori,i-yloèntini '.trovasse nei 
paesi nostri, molti, imitatori", iliaotevolì 
vantaggi. deU'_erpioat,u?ai''̂ l fruméqto 
.sótto orm^i-posti,fuori di;4nbbio,da 5111,* 
flwàga'fspèrie^z^,, .*. \V!. .'.i .'.• • 

La stagione .volge.,propizia .a qû eato 
^layóroi,ohi può lo faqoja e .qtto,lli,,c^e 
non hanno .^ncora^fede siitaoi,eàte sulla, 
utilità di tale gratìtia, oe.rchino,almeno. 
dj. intprinarsî  suli' esito .chp,_ ne, 'ot-;, 
terranno colóro che la hanno ad.qttata'i, 
,s!a;po, sicuri ,̂ che ;i;a,nBO,Venti('rb tutti 
vqrrauùó aveije -. e ajiopBror-e sui .loro, 
.cjtnpl' di';;fruinento e] siii,lòrq,.p.rati,i 
l'erpice s'ftodata», • -f. ',• *i 

; Loiitaraante sa si vuole, ma anche'da" 
' noi-l'^érpice, snodata-tipo Ho'wart,i''8lfa'.i 
, 8ti;ada,,La, sua,!,dizione. ; è agevolata,di 
•molto, dai'fattpj/.ohB senza, rieorj'òre a, 
'fabbriche!'.,lqntanqi-e ,mano esteso,,.qssa-
. vie^a costrutta 'm.mòdo S9l)dp ed >a .buon, 
ppezzo,. nello.Stabilimaató De Pftli:, .-

,Oltre,aU.a suddetta erpice,;lo,stabili-! 
mapto cRStruiace gli.aratri,;piùi-.in, uso 
fra noi e dei sistemi i.più perfa^iona.tj,/ 
n.pnohè altre macelline ^per.d.'jlndnstrja 
agricola,. Zoomai .«granato!, ; trlnoiapaglia,. 

- Il oav; De PolFfa-tutto quaglo-sta­
io lui onde'agevolare.lo, sviluppo=agri-i 
colo in' Friuli, studiando ed Introducendo 

• fra -noi le macchina dai.-migliorl sistemi 
e più pertozìonati.. •,'"'-
• Dn tanto amoreal progresso del paese, 

merita'ricompensato enei esortiamo gli 
agricoltori friulani a'rivolgersi ad esso 
ogni qualvolta'abbisognano attrezzi'per-
1'.'agricoltura ad industrie afflue-.'. ' !.-' 

Semine nell'orlo in marzo. In questo 
mese si semina all'aperto ; acetosa, aglio 
(spiophi), ̂ asparagi [sìa sonie oha radici), 
barbabiètole, bi'eta a ,co9tp, bieta à èrba 
od a.foglie, carota precoóe,'.carota ta;'':: 

' diva, oa-volo vèrza p,recò'óq,,' pvoló', pa-' 
puóclo, cavolo' rapa,';-qèrfòglipr-,cicoria' 
lunga, cicqfia 8caj>i,qla', '(3Ìp'òlla,,pr.eBOÌ,9fle, 
lava,, finóqchiOi.jìn'divia,'.lattuga romana, 
lattuga d,à taglio, -latùga 'a, ò'fip'pìjoóió,, 
lanĵ i, pèperoqe, .pisèllo .'preooc'èl̂ porro,', 
prézzemblo,',"ràpà 'r6to,nda prectjqe,' Ifa-" 
mblaòeio, ràvan'ello'precoce, 8Òor«,o ne-; 
ra-biahca, spinltccio, ,, ,' [ „ . , '.„ 
, Si seinina con copertura di, potte :-' 

óàroiofo,' cardò '«'avolo'dì' 8ì'«,X6Jlê , pa-
volo, bròccolo, cavolo flórê  ' -tnelenzana^ 
pomodoro,, sellerò 0 sedario,.rapa, ; 

Si aamìna sotto,.'riparo !. alcnèoqhin'-. 
gero e popone. - , " 

Per acquisto di seinpnti, rivolgerai 
dal signor Augusto Purasanta 'Via della 
Prefettura N, 6, 

K'otàjllegra 
AlCaffèCorana, un avveitor furlan, 

dopo lèw II gnùv giornal Flór^an^dal 
Palaik: ' .„_',,;, , - ',. , ;,• '~ , •" 

DI, Baiipo, io aS diàùl di léngszz.ìssl 
sorltt ohest.sfueiWl [ '. j -

Alla predica,. Un frate Jr^nceeoano 
facendo alla predica- il.'panegit'loi) di 

.8. Fraiieesoó dteéva! 
« E dove matteremo questo gran 

-taittto,''sttperiorrad "Ogni-tlrtù'?-'Fra-Bli*' 
' afeàhrfélì i" ' ab f --fra - T'ishefiibiul s iib't 
^fMTipasrii rijffffft't'rBiartò'i fra...'; * 
; — Mattatelo a! mio posto, — disse 
inno digli fstÈi|i*tfinòiaSÌ!èl8*'àe andò. 

r.7Iii::!P-iaMB.4l6"'.-
^ La vendetta della guardia^ Alta era la 
not{e,,,<!alda,, .opprimente : l'aria-.appe.-
putita dal mi^ffll perniciosi dejla saline, 
grayav«t'.sul',qBtve!lo ] come una. cappa 
dl_piomb'oj •'•• • ' , -. • 
I Ed era appunto là, naioaiùfii braille, 
'desarti ohe cifodadano te Salia« àiqùàlcha 
chilometjro 'da. (ferneto.-Tarquina,- ohoila: 
gijardta.di ,fluanza,Erancesoo Cacciatori 
stà|a.in',v,édetta immerso in,tetri,pan-
sieri;'"' • • -' ••' "'--,, - -' 
' ;A'utia,oert'ora si'avviata- af quella-
volta iP'oap-o -posto AlaSsandtó 6uido>, 
lno8?ÌQat,o del icontrollo notturno... 

,-r.,t!',ù.ni.ente di nuovo? —1 feoe.agli 
p^^anào acanto, alla gî ardia ' . 

—' Nianta' -'•• 'rispose' qne'sta ' a' flór 
dil'àbbrai " "' : . " ' - '' •'' -• - '" '-• 
' ^. Badiamo di- non dormire, eh I '-~ 
ripigliava il tìnido allontanandosi. . •_• 
' ..-T ĵFìnoh.à non xiqna il.sonno nqn ai 
dorme '~ rìinbàp'qò i.il 'Cacciatori ĉ qn 
voce -aspra, =cOme'a,a" qtiéll'ìivvartènzà' 
lo'avesse..puntò; sul'-vivo, •'' -''• ' 
; ^ ì còsa' vorresti dire ? i~ ' domandò 
yiora, ìli capo posto..." .;: -i 
" .-7;.to sg.ben .|o.,oosa voglio, dire,-, -', 
- —'• Ma'sài òhe a me le mezze parole 
non garnkno'l' ; ' • '• ' " ' , ' ' ' 

-^ So' tutto; • virripètó f voi vòbreslé 
ohe un ipovaro .diavolo' si divìdesse' in 
cent>i|parti.e,.fo88^ più duro idei ferro, 
perchè ormai ,1'avet;* scordato cosa costa 
'a face, una '|vila còma questa;," , ,', 
' '-i-"Ma'tù'hal là iikgua un po'troppo 
lunga, caro' mio ! Ohiàoohiari troppo,' a 
sempre a casaccio;.' - . ,' . . 
; ,7--.;S,iets yoi.,,ph8:.l'avete, lunga,-la-, 
liughal, ĵ er diql siate, andato a soffiare 
con tutti, ohe mi aYète- sòrprqso una 
JnòltB .addormentato; coma 'se fosse ca-' 
soat'ó'il-mondò I " . ' - ' ' - • '- . ' ' ' 
; ti-. Neh :'è ivero/'i- - .--i-• ' ' ' , ; . , . .' 
: — Andatq i.àjiqha, a, me non ma.,la 
'date, a.mtèndfre. • . . . j . . i 
' -—'.Io ti.|;ripató che h'a tèniii,,parola 
solo in 'dàaeritìa per. coinbinazìonei e 
dovresti anzi^ringrazi'armi di non averne -
fatto, il n'apporto. • . *- .. 
i .-Tr,'Ringrazia,rvj,.,!;l i—biasoisò il Oac- -
ciatori digrignatfdq i,,denti e .accarez­
zando ooUoit'eto 1 '̂canna, del "'fucile -^ 
'figuratavi ohe.' ho ' deciso • di ''prefid.ere 
laf'óatéua 'del'forzato;'pÌHt'to»tó-òhé ohi-
'nare'ia testaa.carta iufamiel,':: •' ' 

— Tu,la prenî qrai sql sfrio se.non " 
'metti gludiĵ ó̂.l. ~,ribattè 11 Guido. ,vol- ' 
tand.òglì'tó ' spalle; ' ' • ' ' ' . / ' 

''A','taii'|iafole, fattosi' ràpidaniente in-
dietrd, il Oaoòlàtori gli spiaàò c'òfatro 
il'fucila, gridando;! .>" . - -i : . ' 

—T îjP^r.l̂ f^adoilna t'aminazzo, brnt-
',tq,jboia5l , '..(l '• ,.' .',.,',., 1' 
. AT tèmpo*.'s^^so.'ii Guido' ^jrverti 'lo 
flóat'tq'ael'.aijne,'tua il cólpo-forla'nata-' 
Jmén'té nòni-'partii' '',''•':•..- - . ' - ' ' . 
. (Slanciatosi-'addosso;,allo, sciagurato; 

per disarmarlo; chiamando ad alte gri-
,da aiuto. ,'- v.' ' ,",'' •'.,. 

Ua'̂  altra guardia ohe si trovava di 
;fazione a brava distanza, certo Santi-
;n^lii, acCjOrse ipronta.-in difesa .del suo. 
'stiperi'pìai n^aìil Cjaòciatori .ohe; in i|uelj 
-meàtré'el'a 'riùsoìfo-' a-libararsi- ia'ap-
jpunto li fucilo "sul patto, gridando: 
1 - i Va via, ò la paghi anche t e i : 

A'tal punto il Guidò cavò fuori il 
(revolver e gliene ttfò un colpo : la palla 
addò f'8. vuoto, ma il forsennato nella 
paura del momento abbandonò il fuoHe, 
e casi riuscirono finalmente a impos-

Francésoò'; Cacciatori è un giovane 
abruiizese'di aólt 23 a'dni, òhe da non 
molto serviva' nel corpo ; il fatto porta 
la data; dal'29-fgiagùo' dell'anno acorso, 
- Deferito a'IlJautorità giudiziaria comò 

respbnsàbila-'di-'duè manoati omicidi, la 
(Corte di''Aisiso óirooto straordinario, 
lo condannava- a- tre anni di reclusione. 

, U disgrazia ferroviàrie sulla refe dal­
l'Alta .Italia Jièliaaa; Dalla statìstica ri­
levasi òhe pel 1882 trovarono la morte 

' suW ifari'oviè A.'I. 108 persone, delle 
quali 88 parò per suicidio. Le pèrsone 



IL FBIULl 
ferite furono 700 delle quali B per tet­
tato suicidio. Aiohe esoludeodo i fatti 
di suìcidioe tentato suicidio, il numero 
di talìifatieatitaimiaccidenti è fu r t r o p p 
rUevanta â  darvero si resta, ìmjtressio-
aati , .pensando à l l a i i i a k s'erte dèi,di-
graziati olio ne furono'Tittimo. Ma' il 
niilcpur..troppo non.8l.,riduce alle soie 
vìttime ' diretta «e si pensi ohe- queste 
lasciarono non solo > nella desolazione, 
m'a nella ù i s e r t a e nellai rorias 'Intere 
famiglio. •' ; '• ' ' 

•;B,q,«este «isaMe; e queste, royìtìé, il 
sàggìoqìpO 'di- 'fàmièlìa_ • ohe' spésso è 
o|8trettó à yiàggfprf, ' pu6,.nél <;i>8q.,dl, 
funesta eìseìilenza, sócfBgtU'rafe;'Òiadianfe 
l'nssmraiiom,: contro gli, accidenti fer-
rhiari. Oon sole L. 3.10 mensili ,o 12.B0 
aànue; .pti08Si>'a8aiclrt'afre*'Lf-10,000 in­
ceso, di •màm," 1.? 5000-ia'-oaso d'iaoa-
pkcità''|)?rmawnté'%FIav'óro,-e L.'"B' al 
gloniò in.̂ ^pasò dMnoapaoltà" temporanea. 
Ohi di "dóve'fl'approfitti ài cosa ootinto 
p.roT,vid^ed eooiioma, ''^ ''\ 

jSchiurim'enti e prograbiml' presso la' 
Agenzia Generala della .Compagnia il 
Mùnào,\'}a firazzano,,41, Odine, 

}t morto Pernei, Il domatore Pernèt, 
qibegli ohe.l'altro giorno.come raocon-
taitì»,"Blt}'#:iilù'"1iaghi'atJi-daUaleoB«sa-
delsuò 8e?ràglio*aRóìnti,"é'm(frto,*Noff' 

' certo per la escoriazione riportata a una 
gamba,,.ma,passi.pef,una commozione 
cerebrale sopraggluntigHjì^n segttÌto-:|l. 
brutto incontro-ohe "'ebbe con "la .fiera.' 
Fernet er^' abbastanza aranti oon gli 
anni j e,"^ebbene assai coraggioso, quel-
l'improwi^o assalto dere 'averlo «afs'ai 
sconcertato. ,.„ . -• l--'; "i'•'•''. ' - ; ' . 

H$\ tìaSlbinli" figli dt:iieli|igroi!iW di* 
stretto ^{'-Traviso, ^B?l-:sijjérte'Oqàlzi'ó 
agrì,t^io bahdiàSe ' un^''bqncòr80 a_ premi ' 
perila ìst.ijuifwne ^dl.fpf^sólnéf.cljallatta-
met^tb. •ShdeBlderd:''toriìàtó ' di'" porrà ' un 
frefto aUTpellagra, nei ba5(ibiiii,,.Br6ve-, 
ne'adoiiO le manit^taiìorfi'o' ' arrèstun-" 
donq l«i blc((Ues3Ìa- precoce; 'nella- qu^Ie, 
incórre'oósi 'dì'leggieri "il 'tómbino ohe 
poppa da unainàdre pgllagi'baaSi'.Santa' 
istituzione, la quale ha* l'intendimento , 
di mlgliorara'le condizioni igieniche '« 
dieteliche dei .giovani contadini I - " r : ' 

ie<cavallette. (ÀoHiium itaUcm\)te^ 
cerd ila loro-comparsa in provìncia di 
VefOlia,-anche.neM88S, a l'invasione' 
fu'maggioroTohe uel-lb^B. II prof. E. ' 
de.-'Betta''oalbolà 'in'Wl-chilqmetri qua-
drjKi;all'inoifóàla sùporfloie di-terreno 
invf^s'a '4alJ'acridio, il 'quale infesta il 
territorio non' sólo dèi ,10 ppmuni a . 
dest'tit d'Adige già,...oolpi,ti'neb ,1878, ma, 
di'ben'a"i"'i.6 srnooea"rimasti illesi.. In-
tutto;16'ComBni,-de"qualì<6 alla;sinistra 
dell'Adige.': iC risultato' finale, è, dì chi­
logrammi 133,923.80 dl'cavallétte prese 
e distrutte col cohipleSsiró" dispendio. 

U , 27,^8;37.' F r a ' i , mezzi "più -op­
portuni'per la distruzìbne'clél fatale or-' 
tetterò .il lìe, Betta raccomanda, il dis­
sodamento per" un anno de' prati artifi­
ciali.;... ove,le acque non abbiano!pur 
troppo rovinatj),;i,-tq!'i;enij;colle inonda-.', 
zionl' dello seoiio autunno I 

Verdi scrive. Il Maestro Verdi scrive. 
É questa una delle più belle noti.zie ohe 
possa attendersi ogni vero amatore della 
musica.-/^^^,j ?tt p,arole-d.^ Boitp,,;,à.già 
condotta a' buon 'puiitó,' è "si spèra'' pe.r 
l'anno venturi^d^pt^rla udi|'e,al(i''Sb9là. 

In questi giorni pòi, " Véfdrt ha-ter­
minato di ridurre il Don Carlo in quattro 
atti. ,Pi; quello, splendido ^pa^lito„.ver-
diano, a|' pu|blìoiierannp,oòn^emp6r«ìnea. 
meut'è le ti'e'Sdtóioni òo'n tést'o £rknóe§e*, 
itali?no,;e,.francese,,italiano,a iedesòol 

•--Panioo in teatro. Giunge^da.Njini N îfV-
gorod la notizia di un pDnÌcó:|rayiMii«io-
suscitato .dolosamente in ,quel' teàtfo. 
•• Si- rappresentava-, il terzo atto-dell'in-

frigo e anjoreidl-'Sphiller, quando-dalla 
terza galleria si sentì gridare : al fuoco I 
al fuoco 1 si salvi ohi può I 

Nacque immidiaSm-ent^*-una" cbnfu-.. 
sione e uno spavento indescrivibile. 

' invano'' 'gii attori cercarono ' di 'tran-
qùì!làre"il. pubblico: il terrore andava 
auflieiot^udó, essendq?! ripetute le'^rida'i 
al'ifuòoól ' . " 1- - ' - '.'" " 

Non si sa flnora-ilnumero.dei'm.ortìi-
moltissime persone ebbero le costale 
rotte, una ragazza divoauo pazza dallo 
s'^avSnto. < 

Sì -venne a sapere-più"tardi che que-
stó"pariiCo fu suscitato apposta in ,se-

- guj,to, \ una mabóhinazione cóntro ' la 
compagnia che 'recita a" qtiel teatro., 

Gentiluomo-birbante. Fu arrestato U-
si'gnor di Brassin, giovane- gentiluomo 
donos'ciùtìssimo ,nei| prijjpipali circoli pa% 
rigìni, dai quE^U'si.* lèfie','cacciare p.or 
truffa, .dopoiihè vi ebb'e consumato ih 
pòchi anni.piùd'iun.milioaa.,-

.Bgli'si era -associato,da.iqualohe mese 
.<id una banda" ohe saccheggiava -le ville 
dfc'-ìdmtornM -'- •'\ • ' " ' - '• • 

Vei?li3ette eeltellate. À.donella, bor­
gata dt'U'Astigiano, domenica scorsa ac­
cadeva u.''* scena orribile.-. ' - . .-

Un ootai'i'i Gonalla Luigi, di 42 anni, 
padre di fan.i'glia, aggredito in sulla 
puTiblioa strada; yeniva barbaramente 

trucidato con ventisette coltellata: delle 
quali alcune gli squarciardno il cubile,. 
e tali altre, prodotte dal manico del 
coltello, gli ^fracassarono la testa. 

Il pretore Souti ed .1! oqnlandante dei 
barabjuieri, essendosi |bfl«tì. sul luogo 
del crimine "per istru'ifa il. pi'oÒSsso, as' 
sicurftvano .tosto ail»i,'giu(-t«ift5Un,i gio­
vane dell'età idi l e : 'Boni , -da l lWet to 
cinico, ohe, daglUndizidelle-lesionl che-
porta sul viso ferino, e da altre provai 
vuoisi il miserabile autoreidall'assassìtrto, 

Povero Padre | ! Andrea Honorè,, ap-, 
panenente'alia famosa banda-di ntrvis 
(barctbba); ohe il due dicembre! seorsOj 
per'queittiòìil'di danaro, tirò'al'propWo 
padre' quattro colpi di rivoltella' inflig­
gendogli, gravissime, ferlte^da cui .questi. 
guari- pei" ,mii"aóolo,,'.fH iiùdióatò alla' 
Corta 4'Asslse di .Marsiglia., 

La Corte lo condanne a dodici anni 
di-lavori forzati malgrado le preghiere 
dell'amorosissimo genitljre ohe implorò 
al giuri grazia •pel figlio, dicendo f 
, —Sono stato io il colpevole, rende­
temelo i ne farò, un' uomo onèsto I 

Malaga e la 'triohlAa.' A Malaga la 
trichina ha fatto la sua terribile com--
.parsa. .Ben, 30 9,più persone ne (urono' 
affette -e -quasi .tutta-- morirono - . . 

Le autorità hanno prescritto una se­
vera vigilanza contro le o^rni salate 
provaijientt^dall'Amerioa, ed un'inchièsta 
)'igòro''sà'"negli ammazzatoi autorizzati 
do"ve sovetite ai macellano; buoi o porci 
infetti da' qualche contagio. 

, Uiia .principessa russa." Fuggita dalla 
famigli», jjèr far vita.... lìbera, consumò 
prìjla i milioni lasciatile dal pàdi-é e 
poi^si ridusse,'-in'ù.na oà?a d'infamia. 
Qliivi'rubò 90 rhbii;Oondotta al tribunale 
fu assolta per,^mnnoanza.;di prove e i 
giurati' 'fefeerb "di più che asàolVerla : le 
fecei-o una colletta Che fruttò una cln-
q'uaBtiha'di rubli, 

• La Ironiotfl. fix .tanto." commossa , da 
quest'ultima' Vìceida' ohe. giurò di cam-
-biar, .-vita, . , . , ' • ' . 

Il capo della « Mano Nera. » Troviamo 
nell'iJpoco di Madrid il ritratto'di Juan 
Rliiz,-ohe;si suppone sia-il .capo 4clla 
Mano Néttf che.ora si trova nelle pri­
gioni di Here. '• 

« È un, uomo piooino, magro, pallido, 
di flsouomia volgare e seiiìsa espressione. 
•Ha 3B anni, ed è nato a- Asconocalejo. 
Si'mostra molto abbattuto, e non ha l l 
minimo dubbio snU'.esito del suo processo. 
Si dichiara innocente e ;5oatiene ohe .inj 
•ve.oe à'a-pef_' ,C(rdinatb la morte di Blanó 
de,'Rehpaoaz, ^sì,,oppose à questa assou-
zione. òonfess'a le sua opinioni'.sooialiste,-
ma 8ostie,ii,e - dî - non avaif presa ' alcuna 
parte agli incendi, a, agif!àssassinii.^ 
• I^on era .maestro di sciiola, come' si 
disse, insegnava solo prìvat'aménte-a l,èg-
•gér,e'e'scrivere, • ' ; 

' C h i b a t e m p o n o n n s p o t t i t e m ­
ilo. — Il primo colpo di tosse & ban di so­
vente il primo tocco dell'agonia,..! Pna tosse 
ttajourat| Ji.,qua,8i sempre la causa di quel 
torriWie male la' tisi ohe estingue sul fior 
degli anni tniite care esistenza, Lfi pas.tiglie 
di more del MozzolPni sono l'unico, rimedio 
per combattere la tosse incipiente.;'ed in un 
sol' giorno di cura se ne rlsouotbno'-i bonsfleì 
affetti. , • , ' • . .• ! 
• Questa speoiatiti» si vende in.Roftia presso 

.l'inventore, 0 fabbricatore nel proprio Staljili-
'meòtó'óhimico-farraaceutico, via delle Quadro 
Fontane, 18, e presso le principali FarmèBié 
di tutta Italia. Orni scatola costa j-L. 1.50, 
.Par l^-.oriinafii^nr ipf̂ riflri alle «ai scatole 
rimettere! cèbi. 'BO per àpese di posta. " , . 

Unico deposito "in lìdine allaiFa/macia'ff. 
Camessatti, , 'Vopezia farmacia , B.otner alla 
Croce di Malta. ' ' , ' 

Ultima ..Posta 
Visito renio. 

Roma 9. L'arciduca Salvatore di-To-
sCiSjtia,,giunto staraatiq.a Roma, si ' ' re­
cherà a visitare, il Ile. 'Gli verrà dato 
un.'prtìn'so al Quirinale.,.-. , ., . ;,' 

J^uotjo - ombasciatore.-
_ Oonferinasl òhe ?tr Layard succederà 

a Paget nell'a'rab'tóoiata a Roma. • 
- iafra.'ì/'ormisli e Mancini, ' 

• ,1 trasformisti del ; centro avrebbero 
déoiso'di'attaodàra a fondo'i'oh, Man-
c(fli,^^^;noii 'si dA.pha,popa importainza 
'a quésti ,sforzi'„pèr;'pr,ovooa5'e una ofisi. 

- •-•'^»:,^. -jsiiotjci. ' • ••- ' • 
La commissióne.;genitale deli bilancio 

'approvó.'la''^i'elaiiié'n''e",'dàll'on. ^ótta 'sul 
bilancio dellaJmàfio»,,", , i ' 

flaiio, «i',BgHto\ ', 
•Vorranno ' pros9imament»«pijbblioatì ì 

documenti disile tratta.tive, fra'.l'Italia e 
il 'gqjjerno eglzianp pep;'!» punizione 
degli, autori della, ^tra |é ' di Bailul. ' 

Da questi *dipcumeflU risulta ohe "il 
governo ,egiziaiib - si, dichiarò pronto a 
riaprire il processo contro gli-asitorì di 
quella- strage. Il processo varrà 'tenuto 
al Cairo. Il governo italiano, costitui­
tosi parte civile, sarà rappresentato da 
Figari Bey. 

L'Elio II condannalo. 
! Uk .Corte d'Appello- di • Roraai, aoll'u-
dìeoza di stamane coitfermè la sentenza 
del Tribunale ohe e6<idanfttt a' tra mesi-
di carcere il gerente dell'iSjio 17: per 
ingiuria a iliffamazi'bpé.verso II deputalo 
Martinelli. 

, *; La qmstionè fféfroninrià., [1/ ' 
È (jonforraato il 'pleuo, acéiìrdQ .;3èi, 

ministri-nella questiqne . ferroviar,Ì8i ,Sì 
smentiscono ls,,.vool sparsa di tr(»t'tftUv« 
par la'concessione" di.iinii parta,ideila 
irete delle ferrovie ituliano alla'Sboietà 
immobiliare di Patigt.'',;"'' " • . . ' ' 
' ''.'.'' . ' ,, 'jf màm. '.'• . , 

Jn varie città si commemora oggi 
1' 11 anniversario delia morte dal grande 
ispiratore dall'-tìnità- della Patria, A 
Bologna, l'Assobiazion'èdetnooratioa p'ra-
BÌedutft da;Saffi; Cèherl, Carducci eoe 
deporrà corona votive nella strada ohe 
porja il nome di Mazzini, : , j . ] , ' . 

Telegrammi 
Italia. . 

- Messina 8, -L». oapìtanerìa. di porto 
comunica, il naufragio del vapore ger­
manico £lr«'motin sullo coste della Sicilia 
,ìiella_-notte dal '? al, 7.-NeSsiitia pèrdita 
dì uomini. Attèn'donsi particolari. ' 

In^liilterra. 
Londra 8, '(Camera dèi'Comuni), Flt-

zmaurióe. rièpondendo a. •VVornis,!d|CB 
ohe'il Portogallo dldiiarò' che nessuna 
spedizìona al Congo ,.9l.,.pr8para. 

Gladstone rispondendo a Northoote, 
ricusa di fissare il' giorno dellaì discus­
sione, dalla mozione relativa alla libera­
zione di Parnell. 

Londra 9. Un dispaccio allo Standard 
dice'che in caso d'attacco dblla squadra 
francese gli abitsnti di Tamatava abban-
donerpbbei-o la città, e si ritirerebbero 
nell'intefiìq dell'isola. 

.Londra 9. Il Jlforninff Posi dice che 
fln'o a iersara gli sforzi delle potenze par 
indurre la Rumenìa ad accettare le de­
cisioni della conterenz'à, riuscirono in­
fruttuosi. 

Irlanda. 
Dublino 9. Certo Ho'dnetl, sospettato 

di complicità nell'invìo della lettera esplo­
dente a Spencer fu arrestato. , 

,Egan ex4e8priere della landleague è 
partito e oredèsi'rifbgiato'In'Francih.' 

•; ' i m p a g l i a . ' 
'•, |l!la'di'ìd,.,9, ; Tre, opèraf 'andalusi ohe 
ceróavanò di affigliare alle società se-"" 
grate operai delle.,campagna di Badajoz 
a 'Villannera furono arrestati. 

Clgitto. 
Cairo 9 Colvin reciisi a Londra a re­

golare la liquidazione dei beni dello Stato. 

arancia. 
Parigi 9. Byrne fu posto in libertà 

ieraesa perchè rìootiosoiuto innocente. 
Il •'govèrno rifiutò l'estradizione. 

Parigi 9. La dimostrazione degli ope­
ra i ' è lallita. • ' • ." '", 

"Vennero eseguiti alcuni arresti fra i 
quali- dicasi Luisa Michel. , ' 

Un. gruppi) di 600 persona si recò 
-verso l'Blisao, ma la polizia sbarrò il 
-passaggio.,"Sì dispersero trnujquìlìamButa,,,-

Baviera.; 
Monaco 9. Il Re di Baviera ha con­

ferito al principe 'Toraniaso-U'ordine Su­
premo dìS. Uberto.Il principe Tommaso 
riparte domenica mattina p,er Torino. 

Cirocia. 
Atene 9. Comundoros è agonizzante. 

Memoriale dei privati 
llilaèA'aeo DELLA SmA; 

'Milano, 8 maria'. 

'Gli affari non presentarono oggi'nulla 
di meglio, e tutto ai tenne nel disimpe­
gno ,di pochi bisogni, tauto nella greggia 
,oha. pei; lavorati,-. .cop„ prezzi senza va-
r^iàiqni. . , ' 1 

,',' .,",,'•'. . ^ . j ^ . f c , , ,;, - - — -

DISPAGCI DI BORSA 
• ' VENEZIA, 8 matz}, , . ' '• 

-Bandita tsoi; 1 geiwaio 89.80'ad 89.—. Id. goti, 
1 loglio Sr.a8 : a 8T.63. Lon*^ 8 mori 35.07 
a ae.l-t Fcaucege % vista 1(IÙ.Z0- a, 100.36. ., 

.". - Vatult. J • 
'Pèzzi da.ào'ftanolil da 20.10 a 30.12; Bau-' 

conote analtiadie da Ì3H.35 a 811.50 i Fiorini 
aiMtriaolii d'argtìito da •—.— ai—.—. 

PABÌ:"ai,9 marzo, • 
Itsndit» 8 Offi 82.80; Bondlta 6 Óm 1JB,86 

Eoadita italiana 88.60 ;'Ferrovia'Lomo,'110.—j 
Porrorio •Vittorio Knwraiolo ~.— ; Ferrorio 
Romane -".—j Obbligazioni : Londra 
26.2Ó( Balia 1[1 ~ ; Ingieie m.iii Bendila 
'teca 13.86. 

S niarzo. 
Mbhniaro 610.60 Anstriaohe B78 Lom­

barda" 248,—; Italiane 69,00. 
, , ,„̂ , .LOSDBA» .8,mwo, ,:,,^'^ , 

l'ngless 103.9liè i Italiano 88.8[8r-'SpilgaBiac 
—.—li Turco -f .-.-I, 

FiaMiZE, 0 niatzo. -'l'*'-,'','''. 
Napoleoni d'oro, 20,10"—ii Londra 2S.llj' 

mfltwse lo0.36;|!AiIoai X&liaoohl .y, Banca 
Nwlònale — j ; Fortìtria Mattd. (orò.). "..—.— 
Sanca- Joecto Ìm.-4i Orsditii .Italiano m 
bilist« ' 708.- Sìatiaitti lt»Htó» 89.87.- • 

' , ., Vn toA, 9 matzo. 
MolilHara 808--ÌOJ Lombarde Iéa.75; Fenrorio 

Stato 88.7.—i Banca Nazionalo .830.—•, Nano-
leoni i'oio. 9.<(9[ I Cambio fa»lgi 47.601 CUa-
Mb Londra 119.76 j Austriaca 78.46. 

tilBPAOCI •pA&TICbliAai 

TlBNirA;10ma»zo*. - ' 
Bendila anstriaoa (carta) 78.301 Id.»utr, (are.) 
78.46. Id. aart. ' (oro) .97.66 Londra 119.16. 
Ifaj .9.60..-I—, . 

MILàKO,,I0'àw;Zo 
'Hendtta Italiana —!—; seiali 8S90.' 
Napoieoni d'dro .—— ' , 20.12 

• PAMOl, lo matzo. 
CUusnra, d,eUa 'Beta,Bobd, It. 89.86. 

Proprietà della Tipografia M. BARBUSOO 
PIBTRO FioRi^ gerente responsabile. 

Hi «ereano due stan-
Kotlc unite fl̂ .cciit.cnt<eiitc 
liniinobìglIftCé, eon tiéta, 
sopra j^lurdiiii, o eon e-' 
gtesa ìirug|iet(ìva verso. 
Ile coliiiie. 

niìfl^ersl airufUeio del 
giornale. 

ACQUA di CULI 
alla fbnte di TEMPELBRUNNEN, 

cura di.ROHITSCH - SANERBRUNN si> ot-
tiene i' acqua acidula minerale cosidetta 
Acqua di' Oillì. 

Da .afiii esatta analisi del professor 
BUCHNER si rilavarono ie soguouti ri­
sultanze a 10.25, 0. in 10,000 partii di 
peso : 
Carbonato di protossido di ferro O.M80 

do. » magnesia . 22'.b4SS 
do. !> oaloé- ' - . 7.1842 

- do.- » soda 7.6777 
Solfato di calce - ' 0i3Òie 
Sbifatlj'dì 'soda (.«ale di Glanbero) 19 6068 
Cloruro di soda . " • 1.6950 
Ad/lo,carionico semicombinato 18.1698 
Acido carbonico libero 24.490? 
Acido carbònico assieme ' ' ,^.6&00 

Quest' acqua benefica, come ' sì vede 
dall' accuri^ta analisi del prof. BUCH­
NER , per là sua straordinaria abbon­
danza d' acido carbonico ed in -forza del' 
grande contenuto dì solfato di soda, ha 
un' importanza iijdiscutibilmente'igieuiba 
ad oltre a ciò, quest'acqua, mescolata 
col vino od altra bevanda, fornia una 
delle migliori bibite rinfreacaijiti nella 
stagione d'estate. ' 

Nei luoghi poi ove regnano le fabbri 
ìntormittenli è il miglior preservativo, 
iu grazia al contenuto-del sale di Olau-
,bi|ro (solfito di soda), e non pud né 
potr^ mai essere soslUuita con niun'allm 
acidulo che si trovà.in commercio, perchè 
di solilo tn'ancafìte' del suddétto solfato,^ 
,. ,Oóme riniediò,,ètl(i fonie di'approvala' 
afflcaocia {nei catarri dello stomaco e 
iegij, intestini, dilalatioue delio stontaco, 
e cardialgia, .ulcerationi dello .stomaco 
('ulcbs ventHculi ), ingorghi della milza 
e"fÌ§ato, iderijj'a, calcoli renali e biliari, 
diabete, nelle ipertrofie, net catarri della 
iitrpSs a -dei broneftì, /ebbre inwrmiieiWe 
é'deUe sue conseiiuiìrize, cdtarro della,ve­
scica^ e catarro degli organi sessuali fetn-
m9(lì, clorosi ecc. 

iLe ooomlasiosi'che eesiUaieate a! 7onà' 
' ' traemetterol, piegasi iailjlrizzaie o ai 

a •Mjlano SJg. / . MMler, Birraria Treuk, 
•' .(flàlleria .da Oristoforis, 
a tldine, 8ig. SI. Audrino Eimike, 
a Bologna", Sig, J. Zsolnay, "Via Santa 

Margherita, 
11 Roma, Sig. Domenico Cirij^noni, "Via 

Jbrre arguntina, 
a Genova, Sig. Fi i'eregallo, Via CafTaro, 
opstoe alla eottgaciitta Dilazione : 
'LidìmÙno dello Stabilimento di .cura' 
;-̂  "^oiitsoh-SauerbruBB. 

'"' Slil ìkàil Sili BMl!. 
, Seme deil'irenei a bozzolo giallo e bionpo 
è. della vea-a. marca Darboxisse e del "VAro di 
^i.-i.aval e comp. di Milano, 

''a»!»»**! 
Cellulin's perfe-i(on»tu gialla 0 biiincs dei 

Pirenei (J/arot» Darbousse) a gialla dei Varo 
per ogni oncia di 2B grainini 1.. ,16, . 

Suddette per ogni IWO celialo (gromfcsi 31 
circa)' h, 18. '• •' - .'. -; ' - --

l*6r sottoscrizioni rivolgersi in Udine a A. 
I ' u r « « « n l « fsVamp. 'Via AvHa Vra-
r e t l u r n ni. O. 

m l i i . i i 
Oompagnia aoonima d'Assiourazioni ; 

«nitro l'inaeliiilò, l'imiiroiiiillivltà. 
gli, «dolileiiti oortnirall In sengre • «olla «Ila 

umana 

"' '4pMala,SooiaIe,;,|i8i! UM-raSfH, 

«JajiUnlo vciiiitito. -.,.l!t>!tsa.00ll ,', 
Operaziotii déllV IBoni|)àgnla 

, ,niel. v a m » l i t oond lo i, Aysiourasion! 
contro i danni cagionati dall' in'cèVdift, dallo i,-
so'oppio del gu 0.dagli apparecchi a.vapore j 
dalla caduta de! mimino, contro l'iniprodul- •• 
tivifà temporanea in' seguito ad incendio e ' 
la perdita dalle pigioni; •. ,ì 

nfol-rnin» v l l a i A'SsIooraiioni in caso 
di mortot-fflislo, misto a rapitalo raddoppiato''-
ed tt -termine, fisso-Dotali -Rendite vitulbio ; , 
immodistii e dilTerito. Assì'cnrii'zioiii tempo­
raneo per garanzie di debiti. 

Hi«I patt i» tMsnlilontli Aasiouraaìoni ••, 
collettivo di operai comprendenti In libsra- '; 
ziono doi padroni dalla responsabilità oivilo'i 
verso di osai. .Assicuraaloni individuali per' 
gli accidenti corporali. Assicurazioni Contro 
gli accidenti dei viami in ferrovia opar 
Marc, di caccia eco. Assicurnsioni dai pom-; 
pieri. Assicurazioni contro i danni cagionati 
alta persone^ od alla, coso, ,da.l.caValli.s-̂ .B!la-,-, 
vetture. "Assicuraliipnl dei "î nài o'a'gioAah'dar • 
terzi ai ',o«valti ed alla'" vettura', oŝ ìotirate."';-
--Asci»<o'*eÌ!icÌTOl«i parìa"pi-oviiitìadi;-

Udine , - '' '' - '^1 -. 

' ' -'TOO fAHMA fe" 
Via Grazzauo Jf. il.rii ' 

' '.' ?-., '"'' ' ^ j ' 

iraaoai© D' GOTICA Ì--̂ * 

GIACOMO DE immm 
- 'Vii MtaoiiovEoonio ,, '-;' 

VOIWE '.BDINlìÉ'; 
«Comple to assortimento di ocohiail;-' 

strlnginasi, oggetti ottici ed inoranti aij*' 
r ottica, d'ogni specie. Deposito di tar^-
mom'àtri reiltìoiiti' è ad uso .medico del'j^-j 
più raoontl costruzioni j macelline elet­
triche, pile di piti sistemi; oampanelli elet-
trioi, tasti, filo e tutto l'oooorrenle per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione io opera. 

- 1 ^ ' e t médesitni articoli si assume qua­
lunque riparalut-a. 

ASSICUBASIOII 
Per norma- del' pubblibo ohe è inte­

ressato nella Assicurazioni, diamo qui 
sotto' un qundro'delle .Compagnie' dr As-
sionraaiìonj nazionali ed. estere, cAe ope­
rano in Malia:, 

- AZIONI - ' Valol-B 
deUo, 
Aziout BBNOMINAZtONE B - i • ^ Si 

Valol-B 
deUo, 
Aziout 

j l J ' a M -

1 Ì « t- K IttD CDrS. 

Comp. d'ÀBsicu. d i Milano 6300 1040 21400 
Comp. Anonimi^ di Tor ino , 61)0 , . 876 , 2800 
Assioar. Genor.d) Tr ies te 

fl. 1000 

rà 
4260 

Hiuniono A d d a t d ì Sicurtà „ 1000 rà 1700 
Comp. Bealo di Milanp . dboo 

' 600 
' V I t a l i ana di E iass ieuraz dboo , 1000 
Italia - . . . . ' 2000 1' 400 8100 
Cassa B a t e m a , ' - 600 126 uct 
I .» Paterna , . ^ . . , . , - ' -1,000 . 100 aooo 
Tlio Gi-e(ln»m 800 118 

5000 l. «Or. 'HOOO 
C»«Ba Gonorale Agi-lool» 600 • 126 88 
I l Mondo ,( , . 600 200 120 

600 600 876 
600 126 „ Tbo L o n d o n a n d • 

' L^ncaBlùro .. . 636 82,60 106,26 
2600 Lloyd Snlsso . . ' . . . . . 6000 1000 

106,26 
2600 

La Ooniianco . ; 600 ' 200 310 
' 600 200 

Pr ima SooiotJitJngborose . fl, 1000 fl. 1000 11000 
L a F o n d i a r i a . . . . , , , 6Q0 , 100 • 00 
Az ienda 'Ass ioumWcO ,•! 
Il Solo 

•1000 
600 -mi, 

600 
, f04O 

L 'Aoui la . ' . . 
11-Mondo, . . 

600 lOC - 2 3 3 6 L 'Aoui la . ' . . 
11-Mondo, . . . 600 136 - 126 
Bi-ttial; a n d F o r e i g n . . , fr. 600 100 660,26 

250 126 140 

LoPbSi i ix • , . 
260 

6000 
60 

1000 i!fooo 
lOOO 200 600 

L'Urba ine e t L a Scino . 600 126 170 
600 126 7 

•6000 

1000 

1280 
1000 

' 200 

eooo 
L ' U r b a i n e . . . . . . . . . 

•6000 

1000 

1280 
1000 

' 200 
1916 
1300 

' 6 0 0 126 *115 

L o Oomptoir mat i t lmo . , - 6 0 0 0 1260 1600 

SOCIETÀ MUTUE «. 
Sociotit Koala , 
L a Now Yorli 1, lì a 

-BSi', _]lii filli 
^ a cent. «0B«3» al LITRO 
g j j nel Magazzino di 'Vino di FRAN­
C A DESCO OOWITIS in Via-Porta-
fS, JBHOBO, JV. 0. , . ; 

^IREFOSWDIQUILI 
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Le ìnserÉoni si rié<?:rQno ^Sj^usìvaiiìeiitè all' jyfflipip 4' ammiii48|ra#<)ne del giowital^ i? Friuli 
.'•";.,/,,,;, \::..;:|jaijié---'V'ia^iMla.If^elét^ ':•'-•'• ̂ r.sM'^':i:-^'^ 

ii'iiiiiiiriiiriiiii Il l'i II •'• i' ~ -aMwr& i i ì i i . i f i a i i iMr , i . . . ^ ' ^ 'l i i r . ' i i ' i ; f Ì f n n » f ' r ^ | n m t l i i i i i i l i i : S f e • ' ' ' " i i^ i rr i r i l . ì i i i l i l i f i i i j i i i i iHiiiiiiiiìliiiiiiniiiiii|l.iilil r l i i i i i i i i r i in i i i l il»' 

^$:;P^M ^̂  
i y t ì ; ;••'''• • Biìi , tA;ip*jtiÌA«'i(ik\«4,, • 

.',; B,i'!'.etìitóH'rln\;ÌB«Ì(yité, Batfis AHgptó, Cómolli Erapiieiei),, Antonia 
Ponlót̂ i {EilVppùsiij.lBfraoBistìJla 
nJaoia • Pontoni ; •. «(rléi««ij; sEarirtSóiii'; GÌ àiiéift!; G. ' SéfO*ii!J(i>i'fc«Ìi'k) 
FanttidÈiii N; Andtó'»ioSf: iiT*én*Of ftiuppónl tìarlo, iFrìbi C , Suntotii,-, 

'<M %{•:MII«tì«:i' ; .Slàiilnìlaig':^ . via .'• ̂ prsaia • ' n.,.-''3,:Ì. ̂  su» 
SnccnrsaJe tìallojtfa WltoirliC^«^)ÌBlft:ii.;'fe CoM A, MaiJwJnî eî CQMpi,; 
Ma, Sala 16j Bonii»,'via pjefra^'SBr Paganini o"Vi via iBòMmai' 
D. 8, ó:*is latte. iaprittoiptìiHarmaoi^dòljRegttOi ; 

, : Non è alk'ttioife etf'ìlnbWBtó 'dWa'ùtìtiij popoValri!,*'''!̂  sMÌ» fprip.a flj, |isiìrtesi, «#olla{ì«l che noi préisBUtoS'atìsto ^l'ópi'fàtì àél Msttò 
lil^pratorio. — Dòtfé M^uftgSVIéHe di'S6ttfil::dt coB HittMlR>''è d r ' 8 | àttSso 
• d t e ' s i ' r n c c o n i B i j d a . ' • •• ' • • / • ì M - . • ^ ••,•'•'^:f'-^:-'''''--.'''''^ ^^''-'-''y,.:.- " -fS-ìi': •'''ì'if•;-'•"":• .••"•••• ;•.;.• •'•••;•.••••'•• '"•'....•'•'':'''^>''i'''^ 

tflsfi è quindi da confi)ii%Mlcoft(Ji»raftàBre»^ 
' !(i'»à:iiii'8#M:TRtS,è un: OlJ^WEA* 

fjsflo; AiptLdéi Vòifei; diii:PKnei.:Di<iSàil?fl^ 
CjOf|lÒà6;j|l CEREBRAliMiiSHolta di asSi((fo da ì̂  Jirtìcijii-fi.ariotó.ojfcapsoWin, Wtinop .la tì^ 
le Sitimiieré C&fìMfM'i &m\Singemi^:Sùp^^ 
attivo cliiartató^RNlglNAièiWlàsuatpartebtafè'attività in Vai'ie malattie, fiióurs oggetto di nostri studi oMe:iJòtsrla,pM|6ntaf« sptto^or^a di; # 
OfjEQSTEAWATO : 11; Ittàlo; ttOVosae ovòrei y EterapttttitJia.'fi/iJosWiSMilo di Htitrt'oclaìjà llrao^^ 
1 i « S i r t : ^ l t liiqudev nàn;:a|taftti,otaa>°àtt|!?i ,dové^aorà*«fei 
'iuqudtìó, ìiieilJSn'te utt .B r ì j i c i i o :«jpe«'l^ie .ed , dti ' «[^|iii«ll*;:;«f(|i»pttj^O:,^l;,,i».»j|i«»-à;,o»cIi|M.#i;^ ;e")i*o|iWé«a('^', ..,'•"''' 
* • Nà dèHva quindi SheisimófrMWrei od, i consùmiitofl adi. ti'pyando.jUgualft all% nósttti ,l]l,.̂ ^a alrArii|ca d'allK l'àBoi'atoi'i o qjièlls fàlsìBoata 
ineitisBtB una gèff».: e perniciosa imitazione, la r83pingono,«eni|jr9;é, noii: «oeettauè clie quella, dif,et>,aìi!ont| tìcq;M9tiiltf:'d«: 'tSii, ò,;òhé: • Mionosòono pè* 
vérB'd!ill6'"nostfò.iiftrclie •tìi>fi«bbiticii.'.;n,',.' ••; ' •' ' [^ '!• ' ''• ''ri • ''.'"•''•'•. i- •••':' • '':"'^', •'"=."•; ' '^'"'-'l •' 

: •• Innnmefé'bU sono, le iguafìgibni.'.ottèiiuto'noi «eMii|i^«l«|^i,'ttW"d»Iwl' « polle i|M(àli*««o d e l l o •Ms«l,(co!ioh«; 
liBfritlohóli^^óitìBVpuw.ips *tt«io !lo,r«i*i«»Ì«i<l""iÌ). feé'W* 
liaaie^ipriM^'" eccv£''pcice,,-lntiii)'i)!cn»'^bti^', .por'lónì.po do lo f l p#^'#ìeiMÌiÉntl.''";'iia'' '|;à'ilH:'C> do'I^O'rli nip(i>l.l|,«lj.in«l.at,(Ié,,;,ì.del 
p*è<llf %«»tt od M tànfè niti'óOTIi'aiipllSòkiotùbho è tó^èiàii»^^ ~ Do qiassti péorfiyiosl effetti della nòstra t̂ pja. dì :;tógfi»ti, ^ faolts 
ioonoscero qiiale sia il móilo'cft oili^vieiM'̂ e'noriilmànte.atóètiii'e siiggwita'dtii nìediòie^saroMO ben giastiBotliirsoiiipn^c'es,s,e,i'emò we'idi'waitee.qiit'pMdh'^ 
:a;l'^|}iÙI^||ilco;dl''a;ai>ì'dar»l'tféÌÌè''doilt'ii'ttlfÀ^I'd'M'tr;i|Iiecktie: ^ inilIVBgltk' •!^,iteiilà(oii'iè'. ''-; ''.'"''''.''-''''''."'"''' -... 

• \PRBZZO: i,: I » al.Utétró; 1J , .4 Wtolo di..meiio metrd; L..*,S0,rotolo di ce.ntirti,,85i, L,,t,iS«>'r6tol<l:di oentim. I M :^. i ro'tol* di 10 
Centimetri. — Si; spedisco.pèr ( ò t t o 11 luoniio a: mezzo postaloconti-orimbprsóiinteoipnti anche i^ftancobolll, 'oòll'tómBtedi caiit..20 òp i rotolò,: 
'ii,:. ^9g»'*ò, iì 30 di'èmSra ISSOi .•?- .Stiaallaairtt'rslgnor Sallooni. -.:t,etto;8ttl giornali ,r«euiit6 IpdattibéiiC'fiéi'insultati della in* prodigiosa 
»é l« ' "a lp Ìpr t loa , volli attillici. tfe*rta;^ ili"'ilìia' tóm'biiggiìió Che giS (Iji mblto\teliip'o,:pei'quilnte cure :io. abbi»; 
fatto, mi recava'dai disturbi non lievi,,a, debbo ooitveoira olio ila-saiì:aWÌdaWa: *!?•#;,^|Ì'4>?'^lpSÌ!B|J8Ì'>^ moltiBsiino, anzi trovai che .(u l'unico 
rimedio: il quHai potè ridonarmi la primiera mia saluto già tanto depòribij-f'SuoaeiiolMsimplNNBM^^ 

IMnilìtt'f'i i i # ^ 

l 
Sii coiioliaal,' 

POiiENGHI, "GAMBINI, d!lèi(5r é'C6iifà|nlf ; ^ 

':..'';|RÌW0...l.0bl'--'.' 
Concimi spoòlnii,per (igiii coltivazione. 
Suporfo^raii — supèrfpsfi>ti:;ifzpi|iti:,r- ;por|b8futi. potassici -r\ 

guano lombardo J:cphciyconi()ieU;per cÓmraÌ58loi(|f :,' 
L'nso: nllurgulo di' questi concimi l,:;8Ìli;iKiJd(f^- Ut ,rìsor|n, 

dogii agricoltori. — La prpva: :failii neiriWà'Wsè M ift 
sidenti del Friuli diede rìaulltìfi.c8sS splendidi da superare di molto 
la Bspottativa.. • ...•.:'' - :••:':':'"!:•:••'''• •S':'{-i',:^:iy"y':'\-':''':/\:. 

Deposito per Ili provinciit: dèi/Friuli lfpiNB('| 
Por commissioni: rivòlgersi ni 'sigdPi' Av'Ì'trBÀiÌA'fÌ*A 

e Catàp., Via (ieUaPréiàHirà::n:6. 

SEMì^mK:'^^A!ì:(Qi 
E lORAaGH DIYISESL 

lOCOhUi: tOllHo 
.,180.-,ti. 1:90 

ao.— »o,7o 

8 . -

20 vnWOCililÀi.isaiiuiaué^ipEatcnsB;.;.'.:.. . i'.. l.. 
Seme puro e genijino,:grano ben nutrito, garaiititadal 

groocb.::,' .:;, ::.' : •: •,' '•' '̂ .' ',••,',•• 's,:.; . 
m * » ì é ' » a M W > ÉiMHili'rtiltAi-.j .:•': ^4 : ', /„•,,;,,'.;,. > 

li più precoce dei Trìf. Si semina anche i6 Wirnavera. 
5 VniI 'VOIilOi iBil lna b ln i i ca v e r a lioitll^laita 

(spmo, pulito) . , . .,. . 4 . , . . . , , .: , ,> : . ri/»v'. . ' » 
Bli peTO.Cttapo: i Signprì AgriooUpi'i^d'insiàlere noirao-

eomonJar'ìóH licoltivazipiio,dijqùpjtp.irifCglìP^^ 
esito a-cHiHniiir8;,il;èki(ii§tlllj^pfeìil:ìl';ì^lùi./prartnt-
tlro d i t n t l l .llforajji'flobra cfiBVsóilti. l|;Uadi,no: 
costituiscB/'ù'u ''òttimo''fdfaggto: clié*oÓn'siim,àto:con.aìtje 
orbo graminacee rórnisco un latte buonissimo; od un burro 

, puw buono. "' "•'•"' • ' ,"":,'•, 
Questo Trifoglio noU; è: difficile nella scolila del terreno 

e riesce bene in tutti i suoli: ' , , 
La tóedesitóiqunliiS in; bull*: còsta :fe 100 al quintale. 

15 THi'Iff'OefclO ,ta'iIIMl<i^';iiilnWv'<ff i>rov«Bilen^ 
xa U l n n d j c ^ '.'l''rV[.'':-ri'':'/:'/. ;-v'; , .-.'•.^y. i 

Qa:esti è iE medesimo qtì iopr.̂ ''d:é|isMlfó, ma originarip. . • 
d'Olnuda. LÌ! végètazioi(a,i'm 6 parè':'m^^ . , 

IB *»U!R,««t"»» là|l»(ia,;«iiBii)«'»'|'li»rìd<U'*,l»lke:» '400.,- y 4,25 
20 T W i e O G I i l » iil«|l.u..'del.l.e.' S«iB)5|o .'..'•. •. '.'.','„.»-Spff.-» 3.76 
20-aiiinA Med ie» o.Spn»u»;',ll.».<|<<a|il&'.'. '. .' :» 160'.'—' »' 1.75' 
45 HJÉ*»lliliIi,li» <» «aMO-.lleuMt'fiirÀ^iftlÀy'',.,..' » l40:— » .1.60' 

Sémesgusiiiitorpiiinta per eCcèlfen'Zji'dW suòli'calcarti", 
25 Sl't<l(4A <,,>> <|nall,(Ai (««5m'é;'if(^n|»lBÌ.o)' .V'..- » 

L'unica pianta Slie pé»llifiB''^Ì|tì::''ii'|liil fó'WIK «io* 
cUà..,— K proprio dei : paesi caldr, «i av sddiCoKbeniii' 
Simo a terre storili e gbiajose',. ,:,::::',; 

Il dotto seme co! guscio costai ti»,'TÓs circa al qitinj?|er: 
60;l.«a*ii,'I"Ii» o PAJJBI'I'ttlS»!, (,Iiolft»«tt tó»fl-, 

cinim)',:'.".;:;:•.•..... .. ,• .; .•..*,•:^•. '.TSV ;'•.',.'•, l'^l', i, 
\ Tutti conoscono,la- grondo: pWdtìtttvitit̂ d» questo:jiìfC-: 

zipso:fpraggip'; noi Milanese lo si'WcitffiiioiKLotto'Vòrtb, 
all'anno.',•••:,,. 'v.- , '"7- ' '. "•"y.;•"::;'. \ ••:.• 

Spacialiti! inj sornenti da: ocrCaìi' pi dai orto garantita ed- â  prezzi cop-
veniontii: ' _ 'i .;:.: ;' •. ':•• "',,^,','';,,:'.''-::,,5:, :/ .'' 

Catalogo illustralo,ópUa diisorizioup„di, tutti'quostf foraggi o'modi''di 
coltura viene siiédito gratis, dieti'o.riohiPsta, 

: 400.-- I 

• • _ , _ , . i ^ . _ 

60,:— » o:.7ff 

. -'PlSfcfcB-, '-' 

Por doglie; vecchie, distorsioni :(ie|Ìegitmtiir,o, iùgrpssimcntiidei cpr-. 
d/inì, gambe e delle,Rlandole. Par: mollette, vòscìopni, ciS))j)Cllètti,.puntine,, 
fgr#4llp,;gi,iirde, debolezza dai repr e por lo mìilattióde'gli pochi,, della gola 
#i|ifpeìtoy' • ' : • ' • ' , , ' • ' , , . • • . 
, ,i,W prSMptB apcéialitfc è adottato nei Regginicnti;di,:(Baviil)erin e.Arti-
gliefta per ordibe debit!.'. .Mittiltero della :GUorra,,con Nota iti dutu di Roma 
9iimiggì4il879j ni.»n9,:divisloniiCay»l|oriajS,eZipne:ll,o.d,approvato hèìlb; 
:B.:.S(!BI#*di Vóteripiilia di,Bglogiifl,:Mpdona:;e:P(|i:«ià,; J: .,, : : "'V _''^ ' 

";' 'Va'iìdCsi; olj' ingrosso presso Tirivontòrà*l^lct»;oA»i|ittai«ll, Chimico 
ltomaòi»tf«,»Miàno,,:Via Solferino 48, ed ài itiiìintp prò 
AàliÉna«i«/ora-'fnlptìll,;OoPdpWó,'23;'. . . ' • " ' : " , : : . ' ! '^^ 

é«i^3!SeOiiÌoìtigliag,ramlo,;Seryibik;ppr 4 Cavalli X. «^ 
'.•''•:'•"'•>'• , , , " "niéjzanii , » ' : ' ' , '!?••,»•:/ » 9.M 

,', » •''piccola'" :,*,':•',':'!' '.»"•"'•« *-^' 
"denijB.clii.tHaislwl ! • 

. Còli istWzione o con roccorrenlò' por'l'applicazionp, . .,. 
M; L'ii préséntp spCciolitài-ii piiSta sottoila' praipZi'Ph'é delle Itegi,ita­

liane, poiché inónlta'del'rniirChiò di'privativa, cohpcswdai Regip Mipistcro 
d^Agricoltiirii e Conimorcio. ;: : :: ^ -t'/ 

'lcr.;i^«5 aeì:;:€!it'v«ll|';:^:;||o*laÌ,:::' ••"• •̂:-'''';'' 
''•'':-':'*lp.cÌWi'n«a' •.'•:esel»»li-ai)jle'utfo'- avi - I,nboMt»rlo,,:d,I'4BO-
ólWltfe"''v'étérti'iapÌo,:''dy!|;',iol>liu'lo<i:-'fai-iM'iièlR'<tt 'il,asl|m,on«,I, 
eifteftiof. - '-.'il - • • ' ' • ' ' • ' ' ' ' i v ' . '"•; .• ;» '' ' ' 'f'v/' 

Ottimo, rimediò, di facila; applidBZÌono,()M asoiii'gare'ls piaghe srniplici, 
s'cnlfilìàra's crepacci, e per-guarire lesioni traurtiatichein'gonero, debolezza' 
allò reni", gpufiezza od acque alle gaiiibo, prodotte dui troppo liv'orò, : " ' 

Per evitate contraffazioni, esigere la firma a mano, dell'invèillòfe 
Deposito in UÓINE presso la Farmacia, I foswo e Sa i id r I diefro 4 Duomo'. 

::Afit^i*ii/|ir0'Hi"»B 'piva^tifKtt 

l'or la coiiimissiom nel FRIULI si; potirà rivolgersi al sig. Awswvta 
«•«Kii«»ni»):'f/dmp,, Fift deita Pt«/p'{l»r"o',:rt, 6. 

ci^i3E3'X;c^3;,^:sie3:^ ; 

. ' VU; ilEBGATOiViEOGElO' 

Assortimento carte, stapipè ed'oggetti 
di, cancellena,. Legatoria; 4i libriti ;' 

' PÉEa2I:CIS0BBKSS|Mr 

Avvisi a | t t ó molissiii 

Dt ,pÀCai^O ' 0:OMlSS'-àT?TI; 
a Santa Liioià, Via Giuseppe MAKzinj, in (iditia 

'; VE!«bE8I:"0NA"',':,"'•••' ' ••'• '• 

lai^ina aJljlìèi&re razÌonaì& per i l o l l l l l ; 
,' NitinProlì'tisiitì'iéiJze: pr(itiCiB#:/ teòit BòVÌlii:'d'6gni;.etó;;bòlH' 

l'alto mediò e'basso Ftìhli,, h'anno: himinpsamento:: diipostrata chp 
quésta :FàrÌrio'Si:;puè: senis'altro rileno'ré-;:il,;tf(iàliore,je.piu ecp-: 
;non!ido:fli tntligli a!i'niBÌiti(8tl,iiallfl;ppti!Ì?iotl5pd IiigriiSsOiConpflet; 
ti pronti P sòrpr8ndKnti.:H«! poi.upa sjsciRleimòprtaiìza pp:i; la uutrl : 
zione dpi vitelh,, : 8:;Botoriò ohe,, uii vitèjlp ;j)ĵ ll'|bbBn(lph 
delia:inadre,dppepsce, nontpòóo; cpll'usòdlquesta Fàr̂ nli ìòn'Solò 
è'imjéi(ito.il:déps'fÌtcen!£o,l ma :è'(tì̂ ^^ 
luppòiaìronimala p'^ogwaistó'rffiidàtaetìte.:''" : , ~ 

t;<i: grande' l'iCelJoS'choi'lì •ft''dei:'ttò«!',:Vitelli' «Pi nostri 
Biéilcati ed ii c'aro prè'ilZP che-si pa^ànp,: sjBci'Slinanteiquélli; bone 
nlIPVà'ti, dPyoiiò,detPrtóinàrò.tk(iiglifàlièvatori>;ad,aiiBrotfiltarliò^ 
.Unii dallo' provò: del:rciilè mòrltò! dtiqdòstS Eaflp»,;èj il:SHbito: 
, aumentò; del latte nelle;yacphe, s ;Ì!i,:s)|ót ,.mpggiqî  ;Ssi!?!!^; : i 

: NBi,,Keoenti,esperienze hapjlp incero, projjfjtp, che si presta. 
coH grande,vantaggip;;Sn|he|.,aljaj,iip'tp|pt^e'deir 
giovàni.anijpiali, speci,aJni4ntpV e .una alimèntàziptìo'con rniìltail" 
insuperabiii. • ' , ' -' ' ' 

,:• -H prezza èfinitìssirao. A^li acqùirtiiti: safiàno itttpartite le 
istruzioni, hecòSsario, per l'uàb.s 

ytgjji^EVJÌ'y0Ìtt:-M»l':BOyi?lll-!': 

,:,:! c!É«^'^^f|tiipiiti;iiatiè:^ 

BRISVÉTTA'TO P4? vSr I|- l i iìE^ bftl^^tfti vnPTORIO 

.«lSAK.8ir@fi!||i8<» 

,/ :,.:,Lejj:lf|)i,C]itf jjfparazioni sj psicoomandàno ; col' solò; loro nome intufto 
le faipìglio, "Avyiso aohl vuol bònS'erVnrdijristtibiliré' e'riCu[lerare.ii:piii prt» 
ziosó'fra i'doiii dell'esistenza, : .: -' 

, .,"\,; ; : ' : ,,;• ; ' ^ , / ? | ^ , ^ . . s ^ i i M ^ 

l»i»I»isirl:itói<oi'Bll'Pàpp^^ rimedio contro le tossi e raucedini; un 
•;.'';.papChelto ,••:;•.,'•.:;..;".." :.' . ' .. ;. , , . .: '.,':,.',:.';. '•...', . .:„;*t;''l.OO.'. 
Selr»pyid:-a^AMé«e^Ulan|oo, rimedio .cóntro: le ,,malatlìb;4' : , 

.u;<:p.bttòi. bronohilt, catarri,, ppeùmòiiili croniche, ecc. ùii'a bòtt',:»' »..*tt' 
.»rt^i|*(iI(Slo» |R««(»jt«j^l, rimedio contro il dolor di denti » .• » *Mé-
Sié'lròppp'ijl I»tro:»fj^Ìa«Mi»,-d^^^ 

riltìbdibcòutrpW rachitide, Sojofbia; tabe infantilo','epilessia > » ì»i««; 
*%>•!««• Ai i^ t«*lhB, rimedìoi per'conservare,, rinforzare 

e puliva le. gengive, e la dentatura, .: ." . , . . . » » »..SW, 
i3' l lxlp:c»éa) rim,e4iptpnibo,,contro la langùidezzo.di 

'',:st9i|iaoo::: ,":.'.';'.,.,'.'.'';". ^.. , . , ' : . . ' ; . . . . ; . , • ; • . . : . , ; , . ' , -»- , , , ^p/$'.SfO 
Sclip'o'pi>'ó,':i||':eUlWa'éèrri»j5t(iò»|i>j^ n^^ . 
' l'aii'éniiti;.Ila'cloròsi,'le'deÌS'o|)zze di'sfplnacò:̂  '. >: *' i.S'fli' 

I l .ttisriita Kloirla, il'più gustoS'ó dò^li aìikri finò:ad 
.. ,'.òggl.cpiipsSÌ,Mjf,.; -„, . ;„, ' ..; .:'i>"..:..:>.,;,;.*;.-.. i'.'-,,....;.?.*.•;;'•,:.•».••, ;. »;-;.SI«*»:. 
.Ki»traM«^,,;'Ì'a"V,w!lm4l»,. *,'HRRf!#l>)t rinfrpsc^^^^ "T 7-;. • 
* 'blando ppi'pfiyò Boti, da litro . .:,:, , _;;.,, , , , , ,: : . .» :».'0.ti; 
Pol»'cW*'dW|»t'e«tótìè''pBl,:<|«ftf^||ì rimèdio ^ 

; lé:''.tigbuolp|i le tossi par inBknlmbib'hi'nonché'rlnòiiìU^^^^ 
,. sima, peî :111.bolsaggine'..; . : . ' . ' ' . ' ' . " .' •, . '. ; , : . •:>!• » l'.'SO' 

. Oitte a questp, sp^Cialitit d' esclusiva próparazibno'del sullodato stabi­
liménto: vanno notato: le, ségìjepti'gb'P'airieJSblamiiiiatràto;dàlle primariò:fbb-

: briòhe rtazipnaii ed'est'erb, nssja. la;PaiFiia»;latil«a (lle»<ié> miracoloso: 
' alimépto pei b^mbiiii^il rinòm'ato Ol la d i Hcplnutico, d i ITe^irniióvi^ 
e j^«^i'«'ilSi, .Bapònf 6 fjrofuaierio igieniche dólicatissiroe, nonché litì 
completo ossot̂ tira'pnto di a p p t i r a t i «llipùi>ii;lol,* «toliiMieiiitl'^i^j^o-
'podlKlì-oirsntil d t ' . gan•^n , ' . ' 

I A é q u è lailnernll'dell^ più reputate fonti italiane, fraRCesi e tedesche: 

Udine 1883 — Tip. Marco Bardusoo 

file:///Prbzzo

